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LIBURNEN 

SEÙ NEAPOLITANA 

PRAETENSAE TRANSGRESSION1S 


ILLUSTRISSIMI SIGNORI 


B On è in queftione, 
che i! dominio dei 
, due Carichi di V ino, 
dei quali li tratta > 
partar doverti' diret- 
tamente dalia per- 
fona cici Regnico- 
li Venditori nel Sig. Gitifeppe^, 
Maria Sampieri Compratore , anco- 
ra nei fuppofto contrario, chela 
Ragione Bancaria dei Sig. D- Do- 
menico D' Amico di Napoli , come 


Procuratrice di detto Sig. Sam- 
pieri ne facerte la prov villa , L(g. 
qui in alienti 6 • JT* fi if qui pula- 
bài jf- de acquirtn . vel amittcrid 
Heredit Ltg, u JT- per Procurato- 
rem ff de a cquiren, vel amittend. 
poff ’eff, Leg. Tradìtio ZO. ultim • 
f- de acquiren. rer domm Pacìf • 
de Salvian infpe(l‘ % ■ cap. Z. mtm. 
657. Monf. Confuti • 11. n- 2» 4 $ 
22. per tot. Noguerol, Allegar, ZO, 
art* 2. taf, 1. team* lì» & fa- et 
A caf. 


z 

, taf- z, per tot, Rot, Jaruen. decif, 
13. »nm. 17, Altìmar, de rullit, 
Centrai. Rub, 1. quefi. io, fom, 3* 
rum. 46. Salgad, Labyrint. Credit. 
r far- Z, taf. 13. ». 31. Cafareg • de 
' Contmer. dift, 43. ». 39. 43 difc, 
36» rum, 13. 43 difc . 161. »*»», 
6 . 7» éf 8- , Rot. Noflra cor» Vrceol, 
decif I* »um> zi. 

Che in confeguenza tutte le azio- 
ni , o redibitorie > 0 quarti miro - 
rif non poflono competere» che 
contro i Venditori fuddctci, Mansi 
d. Cor fall. il.-». 1. 43 iz» Roti 
Jaruer, de mercatur decif 154» ”1 
4. AB olir refolur • 5* rum. I • 43 
jfeq. con gli altri allegati di t'o- 
pra, avendoli per fatta la certjo- 
ne delle ragioni , che forte necef- 
faria dalla detta Ragione D’ Ami- 
co , che pretto il nome nel Con- 
tralto , come riportate le auto- 
rità dei pjù antichi Dottor* prò*' 
va Cyriac • Contri 338. numi 13. 
& feqq feguicato dal Cafareg, d( 
Commerci difc. 5. ». 90 ■& 95. 

E che qualunque danno foffcrto nella 
Compra di detto Viqo h per cau- 
fe antecedenti , ò pòftenófT alla 
medcfima deve pofarc fopra il 
Sig. Sampieri, del quale farebbe 
flato I’ utile , Leg- Negiftum f. 
de Negotiis g e flit Gioì» ir'L ■ Et 
Ari foni f, mandali Noodt. Com- 
mentari ad Pandelì. lib 3. rii 3. 
JT* Jed appare ! , Paris Confi 47, ’ 
rumi 17. tib 1 . Spad. Conf. 4 z. 
rum. Zi (3 7. tomi 1. De Lue, de 
Ttttpr, 4(1 • 16 . rum. IO- in fin. 43 
.a», 13 - Arfald- de Commtrc , difc. 

tH». S Tbefaur, quefi, forers. 
Cap ■ 6 li rum- il- lib , l Rot 
Jaruen, decif,. 76, rum- J. perchè 
. il Mandatario nop deve maj ri- 
faptire verso pregiqdiaip dal Nf- 
.gP?*P con? «lettogli , Leg- e* man- 
, 4a(0 J.Q f» mandati Spad, Conf. 
42, rum- lt & 7* topi, h Tbefaur- 
. fjreJì» forenf. . cap. 6f. »*e». II. Ubi 
} • Qarfi, di L«(! di tutorihr dift, 


l5- rum. IO- , e il. Arfald. de 
Commerf. difc» 61. rum. 14., Cv 
15. , e difc- 6 %, rum. 5. Noodf. 
ad Pandcfh lib 17. tit mandati jf. 
praeter fuperiorem Gafpar Man^. 
comment. ad Injiitut. lift- 3 * tit. 17 - 
in rubi numi li- Samuel . Cw 

ari /«r Civil» cortroverf. lib. ij. 
tih 1. quaefl. 15. 

L’ unica difficoltà adunque fi ri- 
duce a riconofeere , fe Ja Ra- 
gione D’ Arqico polfa efler tenu- 
ta alla refezione dei Danni .come 
Procuratrice , che abbia trafgrc- 
dito con colpa una certa forma , 
con la quale accettale il Mao* 
dato * provveder detti Vini ? 

Il Sig. Giufeppe Sampieri Awer» 
fario Attore , ad effetto di otte- 
nere la pretefa refezione dei dan- 
ni deve unitamente , e con evi- 
denza provare tre co fe. 

Ea prima Confitte nella forma pre- 
ci fa del Mandato, che elTo pre- 
tende da detta Ragione D' Ami- 
co accetrata , e reipettivamen- 
te trafgredita , Rot. noflra apud 
Cafareg de Commere, d- difc- 30 . 
rumi 35 43 feqqi 43 difc. 197. »»m» 

2 43 feqq ove , che la forma del 
Mandato altrimenti fi prefumc_, 
Tempre .corrifpondcnte all’ efecu- 
zione ,' ne fi prefume mai la tra- 
• fgreflìone , c pienamente ir Li- 
bar ner. Mandati ir Caufa Da 
Prèdi Smirre , c yaeebetti del dì 
l8. Settembre T75 j- JT- 4 avanti 
/' Illufirifs. Sig, Auditor Marco 
Filippo Banfi ti relatore verfifi ,* 
„ deve provarli pqn folo il man» 
„ dato in genere «a la di lui Por. 
,, ma precifa, che fi pretende tra» 
„ fgrediw , e qual» proci fornente^. 
♦, forteto * limiti dell' itterto Man* 
„ dato, che fi dicono ecceduti „ , 
Lo feconda, che quella forma fof- 
fe dalla detta Ragiono trafgre- 
dita cpo: colpa ^come , cié che fia 
delia qualità della colpa , uniforme- 
mente ammettono i .Dottori ad 

Tetti, 


Text . in L. fi Procura totem 8. fi. 
dolo autem j ff mandati Glifi in L. 
In re mandala zi. Vcrb. exacto Coti, 
coti» Alexander, confi 47. num • 8» 
toni- i» Anjald • de Comm ere. difi. 
61. »«w. 25. Noodt. Comment. ad 
Pandemi, lib 3 * ///• 3. Pro- 
curatorib fi. fid apparti Aublyn - 
aer ad PandcCÌ, lib « 3* */*• 3 » *• 
17. Ciriac. contr 459. »»»;• 13. 
_fcq<7. Po/, fannen. de. Mercatur dee • 
76. »»»>. Po/» Pom. «r. Falconer. 
tu. de Salvian . dee . u num 1 3» 
Po/» Fior. cor. Cajareg. de Com- 
merc. difi 30* »»>»• 35* ,n Mencia 
Cerarum 23- Augfijh I7i5.fi» in 
bypotbefi avanti gli Audi ! . Pieri , 
Piccinini , e Avvocato Perelli , in 
Libprnen» Mandati li- Aprii» 1719. 
»*»). 69» e 70. avanti gli Audit. 
Calderoni ,e Piccinini, (fi in Liburne n. 
Mandati 28. Seplembris 1753- art» 
■3* £ 74* avanti il già Signore 
Audit. Soldati' Benzi , e /’ /*/#- 
firijs. Sig. Audit» Marco Filippo 
Borfini relatore, e magillralmente 
me Scrivente fu decifo dalla Rota 
Kefir a in Cauja Monte II , e Said 
Benbampfa > come apparifee dalla 
dottidima Relazione fiampata del 
dì il. Maggio 1762» fi» 2i. dell’ 
Jllufirijs. Sig» Audit» Paolo Filip- 

po Batdigiani . 

La terza finalmente , che i Vini 
in queftionc fitno di qualità in- 
feriore alla cttrmtflTa per una_. 
cauta antecedente alla provvida 
ò proemiente al tempo del Con- 
tratto , Conflantin ad fiatai Urb. 
annoi. 46. arile. 2. num 75. & 
feqq. Jovius de Contrari» minor, 
glojf. 22. fi. l8» num. 1 21 (fi fiqq. 
Hot» Bononien» dea fi 73. num. 13. 
apud ‘ Pofib. Po/. Romana deci fi 
53» num» 5. penes Pofib. de Su- 
bbafiat. e dee- 274. ». 4. & fiqq» 
par» 4» tom» 2. dee. 203. num. 2» 
e dee» 270. num» 5. (fi fiqq par. 

14. Ree», e non pofieriore a Usi . 

loro confcgna, qual farebbe quel- 


la contratta nella Navigazione , 
o dopo il loro Difcarico in Li- 
. vorno , come in punto infogna 
Paulut» dijfer/. legai - 55» num. 14» 

, artic» 4. e num. 214» Card. dt_* 

Lue - de Emption. di fi. 8. num» 6. 

Manfi confili 627. num» 4. t con- 
fili. 667. num. IO tom. 7. 

Non lì prova dal Sig. Avversario ve- 
runo di tali cftremi , anzi dai do- 
cumenti elidenti in Procedo ro- 
llano del tutto efclufi > e cosi 
ceda qualunque azione contraria 
derivante dal Mandato , per toglier 
la quale farebbe più che ballante « 
che il Mandato fodè in qualche 
forma difputabile , e dubbiofo > 
quanto ferve contro l’ Attore, Leg. 
Vetcribus ff de Pati. cap. in. pre- 
fitti i a de Probai ionib Surd. confi 
505. ». 6. Rot*. cor- Merlin, dee» 

597. num. 34. dee- 229 num . 34. 
par» 6. Ree, cor. Emer. dee. 24. »• 

6 cor. Falconer. dee. 5. num» 4- de 
fi! ut ionib , Cajareg» de Commerc» 
difi» 78. num 6. ,c in precifi ter- 
mini di Mandato Alejfandr. confi 
103. num 14. lib Z. Tbufc. prati, 
conjul lib» 5. conci. 336. uum» 5. 

Roc. Rom» cor» Serapbin. dee 1124. 
num. 4. e cor. DunozzM • jun dee. 

543. nam.44. & fili- giacché mai 
fi profumo, che il Mandatario fiali 
partito dalla forma della ricevu- 
ta Comraiflìonc , Rat. dee» 566. ». 

19. cor. Merlin, cor • Dunozzctt. 
jun. dee» 56. num» 18. dee 288. 
num» 8 par» 4. tom. 2. Ree dee» 

428. num- 2 par. 5. dee» 106. ». 

1 12. par. 7. dee. 157. num. li» par. 

12. dee. 170. ». io. par. 19, Rot. 
Florent. in d • Lìburnen. Mandati 
15» Aprili s 1719. num. 60. cor . 

Audii» Piccinini , e Calderoni. 

Per rollar convinti manifcftamenre 
della verità del nofiro alTunto 
convien premettere per maggior 
chiarezza , che il Mandato a compra- 
re puoi edere di due fpecie : Una , 
che porti 1' elczzione dell’ indù- 
A l Uria 
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firn ,e del !» follecitudinedel Pro. 
•Aratore per comprare una fpecie 
inceri* Ai un genere certo, con», 
falciarne l’arbitrio, l’elezione, e 
■la determinazione al medefimo 
Procuratore ; £,’ «/tra di puro fat- 
to a comprare una /p«7f rrr/a , e 
determinati! eletta dallo Aedo Man. 
dante, come diAinguendo un ca» 
fo dall'altro oflèrva il Roteo nota- 
bit» de Mandato notabil-l 4. nnm>ì6t 
(a Rota dee • 38 nnm. 88 . (f feq. 
far-b Ree- e dec iti» nnm 8., e 
<). par» 19., e quelle riferite bene 
*n Amili termini la Rota Fiotta» 
fina avanti Cafareg. de Commere, 
difi» JP* rum- 3$. t*m, 1. Panine, 
d'fferf. legai- 55. art- 4- nnm. 67. & 
feqq» magiftralnjente la Rota No» 
ftra in Libnrnen. Mandati z8. Set» 
t ombre 1753 JT-7 e art 8 JT»45-» 
a 46. avanti il già Sig- Ant, Sol » 
alani , e l'Jllnfirif f .Sig- Auditore Ma» 
feo Filippo Ronfiai relatore ; ivi : Sic- 
», come oltre all’ ordine, o man- 
„ dato generico, e rimetto, quao- 
», to alla determinazione della co. 
», fa da comprarA all’ indu&ria 
,, del Procuratore, A da ancor# 
,, IL MANDATO DI FURO FATTO, E 
», diretto all' acquisto di un 
», certo individuo determina- 

», T0 , S PRESCRITTO PAL CoM- 

» 1 mittente medesimo. Quella», 
», qualità appunto di mandato ge- 
,, nerico con etezzione d* indu- 
»> Aria per la fceita , e decermi- 
,, nazione delle lane da comprar. 
-,» A , è quella che quanto la cre- 
», devamo necettaria a provarAdal 
„ Vacchetti , per ottenere nell’ 
„ azione da lui intentata , «lerce- 
>» tanto abbiamo giudicato, che», 
j, non retti provata , fe non piut- 
„ tolto retti efclufa dalle eirco- 
„ llanze riportate nel primo art». 
>, colo. 

», 1 , a oecelfìtà dello prova riguar- 
„ dante la fuddetta qualità di 
», Mandato fpeciAco con elezione 


,, di induftria » non pareva , cho 
„ A controvertette , nè poteva , a 
„ buona equità , comroverterA ; 
», mercccchè, nel diverfo fuppo- 
„ Ao di UO Mandato a comprare 
», un certo determinato indivi- 
,, duo, come nei cafo rtoftroquel- 
), le determinate balle di tana , 
„ che furono effettivamente com- 
,, prò te , non dipendendo dalla». 
,, diligenza , e ioduliria dei Pro- 
„ curatore la fceita delle medefi» 
,, me , ognun vede , che non può. 
,, le afcriverA a mancanza del 
,, Mandatario la mala qualità I» 
„ ro, e tanto è lontano, che afe» 
„ guendo il Mandatario la com» 
fi milTione colla compra delle bai. 
„ le prefcrittegli , quantunque», 
„ difettofe, potta redarguirli per 
„ P eccetto del Mandato, che an- 
„ zi quando a vette comprato per 
,, il Committente lane diverl-., 
„ dalle commettigli , benché per- 
,, fette, non potrebbe follenerc», 
,, di avere efeguito il Mandato , 
,, nè aver per obbligato il Man. 
„ dante „ 

Nella qual feconda fpecie dovendo 
il Mandato a provvedere efeguirli 
fopra la determinata fpecie , e non 
contenendo arbitrio, ciezzione , O 
obbligo della ferita nel Procurato- 
re , (ìccome non poteva in tal ca- 
fo efeguirA in forma diverbi Leg. 
diligenier ff. manda!» così non puoi 
da tal Mandato nafeerc verun ob- 
bligo per trafgreflione di forma, 
come io più forti termini di Man- 
dato contenente arbitrio, ma che 
non poteva efeguirA diverfamentc 
per il teflo in Leg cnm quidam Jf. 
fi pupillo ff, de tifar, Leg ■ ìmpeffibì» 
liam ff. de regni, jnr. fermano Me- 
vio ad jnj Lnbecenf. par. g 1 eie 6 
artic- io. nnm. 6, Brnnemann. ad 
Pandetl» lib ■ 17. lit* l. ad Leg • fi 
qnij prò eo 46. nnm. 4 ff. mand al, 
Craven . confi gtg. nnm ij# verfic 
ter fio talpa Felle, de Soeictat. rap. 


88. num. IO. , e II. Capic. Latr . 
confali. 108. num. 13. Scuce. dt_, 
Cummerc. jT. 2. glojf. 5. »*»». 370, 
Frane. Foce, notabii. de Mandato 
notab. I 4 « num • 26. Anfald. de Com- 
merc. difc.61. num. 8» Rota Fioren- 
tina in Libar nen. Mandati 15. Apri- 
li t 1719. num. 6 5« avanti i già Sig. 
Auditori Calderoni , e Piccinini in 
d.Liburn. Mandati li.Settemb 1 75 5, 
toc. cit. avanti Pili. And. Marco Fi- 
lippo Banfi ni , ove (ucce /Tì tamerice 
al JT. 5 3» fi riflette ancora „ che_, 
>, il Mandato quando non fi provi 
„ eflere flato di puro fatto fi de- 
„ va prefumere con elezzione d’ 
} , induftria non avea altro fonda- 
} y mento, che i’aflerzione di chi 
y t proponeva quefta propofizione , 
yy contro, la quale fi rifletteva.., , 
» che il Mandato di comprare } 
3, un Genere , che comprende due 
yy fpecie fra loro diftinte; e tanto 
„ l’ eflere di puro fatto, che 1 ’ef- 
fere con elezione d’induftria_, , 

’ ,, fono due diverfe qualità , chc__, 
„ egualmente pedono circoftan- 
„ ziare, e fpecificare il Mandato; 
j, onde altra regola non parv^ 
yy adattabile al cafo noftro , ch^ 
yy quella ficuriflìma , che chi fi 
yy fonda nella qualità , come nel 
,y cafo noflro il Vacchetti , non ba- 
yy da , che abbia provato il fatto in 
,, genere , ma è neceflirato a giu- 
ftificare concludentemente la_. 
yy qualità , da cui pretende di <fe- 

‘ yy fumere il fondamento della fua 
), Azione yy 

Che poi non fi provi in veruna for- 
ma dal Sig. Avverfario un Mandato 
importante arbitrio, e obbligo di 
dover la Ragione D’ Amico feie- 
glìere , o attendere alla feelta 
de’ migliori Vini del Regno di Ma- 
poli , piuttoflo che un mandato di 
puro fatto a provvedere i Vini 
feelti , e determinaci dal Signor 
Sampieri , quali erano quelli a wan- 
caggi y odiano di terza Clafltf di 


Pozzolo, e Ifcbia fi rende mani- 
fello per la genuina ferie dei fatti , 
che conviene richiamare efatta- 
mente alla memoria dei fapientifi. 

fimi Signori Giudici, dalla quale_, 

refta evidentemente perfuafo, che 
gli ftefli Vini devono eflere per 
conto del Mandante qualunque fia 
flato i’efito della di lui fpccula- 
zione, L.fi Mandajfem 15. jf. man- 
dai. eap. Mandato de Procurator. 
Paris de refignat. lib 9. quatjì. 85. 
num- ll.ytì ftqq- Man tic • de tacit. 
lib. 8- tit.li. num. zo. Altimar.de 
nullit. contrari. par. 3: qnafl. 31- 
num. 1135. Tir aqutll. de Retraéì. 
convention. ff. 1- glojf. 3- num 46 
Bonden. collucì. legai. 5. num 90. 
feqq. totn-Z . Rot. Roman, dee. ijo. 
num. 7. par. 6. Ree., dee. 172. num • 
l.part.lg. decìf. 723. num. 3 cor. 
Buratt. ubi adden. num. 12 e dee. 
1187. num. ir. cor. Emer. jun Rot. 
Januen. de mereatur dee. 8. num. 9. 
Rot. Fiorentina in Liburnen. Pecu- 
niaria 14. Augufii 1744. jr 95. art. 
3. avanti /’ IUuflrifs Signor Audit * 
Banfi ni vsrfic. „ non puoi eflerc_, 

„ aflrecto al rifacimento dei dan- 
y, ni, e all’ interefle per il mal 
,, efito delNegozio medefimo,quan- 
„ do non fi provi , che un tal 
,, danno fia precifamente prove- 
,, nuto per malizia,' o per colpa 
• ,, dello fteffo Mandatario . ,, 

E che per confegucnza non potendo 
il Signore Sampieri renunziare i 
detti Vini, che furono comprati a 
feconda dei fuoi Ordirti , deve all* 
oppofto efler condannato a rifon- 
dere alla Ragione D’ Amico Proeu- 
ratrice tutto ciò , che dalla me- 
defima è (lato fpefo di proprio 
nella compra dei medefimi, per i 
Tetti efprefli in Log. fi vero non re- 
tnunerandi 12. Jf. fi miai Manda- 
veris jf Mandai. Leg. prateria 3. 
verfie . , & quidem fi Mandavi , Leg. 
ex Mandato 20. JT- fi quii alieni 
- 27. JF. impendia Leg. qui mutuano 
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56. JT- Sumptuj ff. tod-tit- Legu 5,0. num, 36. e 37- , e pienamente 
CW« eod- con più tutti i danni , la S, Rota in Fulginaten. feu Lo •» 
fpefe , e intereip da E da per tal dinen, Pccuniana u. Fcbruarii 

.-t cagione fofferti , Leg. fi ver » il. 1752, §.4. e or. fan? mem, Ficeco- 

$ fi Viibi mandaverts ff. mandai* . m“.e f ‘Vi ,, dubujm pile nequu , 

Marquard. de jur . Mercator l;6. 3. „ quoti iftì anione Mandati ob- 

cap. 7» nut». 4 Orinai- d«_, . >, lìrici remancant Mandatario 

contrai}, tom i, trahat. 13. difput, ,, prompte refuodcre , fa>n ijlarum 

. 44. de Mandato feti. 3. num. 74. & ,, prefium , quam cxpenfas , quap 

feqq. Anfald. de Commcrc. difc.61, „ prò illorum tran lini itone tue» 

nnm 24. e difc.ól num. g. la Rota „ runf expletae: Ita H amque e xi- 

di Genova decif 20» num. 2 . la Ro • „ QiT TUM publjca Fides > xu ¥ 

ta di Roma deci/. IO num. 4. & 5.» „ Commercii JN demnit as , xu M 

# decif. 7. num.i ■ (37. pari. 6. re- ,, styxus, ex m5r.qaxob.um Pitt- 
erò/. decif. 157- num 1. & 3. pare. w yiLtotA. ,, 

IX. ree. Cafarcg. de Commcrc, fife» • 

§• I. 

N ElIa penuria dei Vini, che <1 prime cioè è quella del Vino ftt» 

prevedeva in Tofcana per la Rodi Somma chiamato Greco, co» 

fcarfa Raccolta dell’ anno 1763, me al §. Grecum vinai»; ivi ; ,, De 

fperando il Signore Sampicri Av- >» Vefuvio Antonius Sanfelicius 

verfario di poter guadagnare coi „ ita: Cineris calore hatc afHuia 

farne venire dal Regno di Napo- ,, plaga magnam nobilitandis Vi- 
li per rivendergli in Livorno .e ben „ nis vim accepit , e quibus id 

fapendo, che dei Vini dei Regno ,, quod Gratcum cognominatur re- 
ve ne fono diverfe fpecie , fecondo j, Lquis italici; praefertur ,, La_, 

la diverfa qualità de'Territorj ove feconda è la Lacrima , di cui al 
.fono prodotti dalla Natura , Leijer, § Lacrima: ivi:,, Lacrima vulgo 

i jas Geòrgie lib, 3. cap 8. de vineit >, d i<£ta eodem in Monte Vefuvio 

.rum. 59. 6o. c 0 feqq. £)’ Orimini „ fu, quas , òc claretto fcrtur vul- 

dellc Ani , e Scienze tutte di - >» go: Vinum optimum, rufi colo- 

vijate nella Giurifprudenza traSlat. », ris , deleftabile , utile , durabi- 

, ili- dell’ arte villarefca ^.inoltre fot. „ le „ La terza è la M.ezza La» 

j 2X0. par. 1. fi amputo in Napoli nell’ CRiMA chiamata dagli Scrittori La» 

anno 1747* Giufeppe Avermi Lez- tini Mangiaguerra , Montonico , 

. %ìo»i tofane Som 3. Lezzione il* come al §. Mangiaguerra : ivi : ,, Vi- 
dei Vini fol. 17}, e Lezzionc 14 pag, „ num. vulgo fic ditStum nigrum 

. 2 XI» e parlando prccifamente dei „ eli & cralfilfimum in Vallibu; 

. Vini Napoletani , diffulimente il „ circa Vefuvium ,, Là quarta fi- 

K Rondella de vinca , vindemia , & palmente è il Vino vantaggialo de- 

Vino feft. prima de Vinorum generi- nominato in Latino Aglianicum,chc 

hus , H qua in Campanea cateti f- nafee nelle Pianure di Somma, e 

que Regni Ncapolìs Proviuciit lau- inferiore aflai alla Lacrima , 
di fini fol 41. , H Jeqq. e al fol.\l, mezza Lacrima, di cui lo ftrflb 

parlando precifainence dei Vini di Rendella loc. cit. fol- qg. §. Aglia- 

Som ma, odia del Monte Vefuvio ricum dice, che ,, Aglianicum fi- 
gli dilliogue in quattro fpecie , Ite „ ve yiyjanum , ut vocat Jacobu/ 

* Ftr. / 
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}> Pcrftflut V 1NUM EST leve, cu- 
>1 jus qualitates alias explicac Ale* 
} , xander Pclronìus cap. 20. lib • 2. 
,, IX ACCLIVIBUS SuMM* CoLLIBUS 
,) ex Uvakum genere non aoeo 
,, NlGRARUM SICUT MaNGIAGUBR- 

,, ka , et Lacrima ■ » 

Perciò lo iteflb Sig. Sampierj fcrif- 
fe a Napoli forco di io- Otto* 
bre 1763» una Lettera ai Sig* 
Don Amico D’ Amico fuo Co- 
gnato , nella quale fi contiene.* 
quanto appreflfo ,, Sarei in gra- 
„ do di darvi la Commiflìone di 
,, una grolfa partita di Vino > 
„ ma ficcome non sò a qual prlZ' 
„ zo fi potrebbe ottenere r perciò 
„ farà bene , che per mia regola 
,, me ne mandiate a rifpolla il eoo - 
,, to figurato di cento Botte , af- 
„ finché io porta vedere a qual 
,, prezzo mi riverrebbe porto qui > 
,, comprefovi anche il nolo, quale 
,, potete voi ragguagliare all'incir- 
„ ca .Mi dicano, che quello genere 
„ fi vende colli a feudi quattor- 
„ dici fino a diciaflette il Carro 
„ fecondo le qualità , il quale è 
„ comporto di due Botte, ciafche* 
,, duna delle quali cornfponde a 
,, dodici Barili de noftri . in villa 
,, dunque della prefente favorirete 
„ dare incombenza a qualche Mcz- 
,, zano adattato per vedere fe_, 
„ è porti bile di fare detta provvi- 
,, Ila dopo la vollra rifpolla, c tro- 
„ vando il Venditore al prezzo Jad- 
j, dello a proporzione dell* quan- 
„ tità potete obbligarlo a non di- 
,, fporne fing alla mia Rifpofta » 
„ il maggior Vino mi dicano, che 
„ fià quello di Somma, e siccome 
„ dei Vini vg ne sono di diver. 

„ SE QO ALITA 1 , PER CIÒ A SCANSO 
„ DI EQUIVOCI Vi DIRÒ, CHE IL Vl- 
„ NO, CHE IO VI RICERCO, t! QUEL 

,, BUONO, CHE si chiama mezza 
,, Lacrima ,, 

Rifpofc a quella Letterali Sig» Don 
Amico D’ Amico con altra fua Let- 


tera iti data di Napoli del di 18. 
Ottobre 1763. dicendo „ Il Vino 
,, poi dei Tenimenti di Somma nello 
,, llaco prefente fi potrebbe avere 
„ a feudi 19. il Carro » Vi c aèclu- 
„ do dunque il Conto figurato di 
„ cento Carra del detto Vino dei 
», Tenimenti di Somma, da cui ri- 
„ leverete Jc fpefe che occorrono 
,, per lo trafporco , c fpedizione fe 
», vi convenghi darne la CommiA 
,, fione potrete fcrivcre alla Ragio- 
,, ne ben Scuro che farete fcrvito 
», con la fceica delle migliori par- 
si lite „ 

Ricevute tali notizie fi rifoivè il 
Sig. Sampieri Avvcrfario con Let- 
tera del di 31. Ottob. 1763. Proc. 
pag. 12. ter. 13. 14. a commettere 
alla Ragione del Sig» D. Dome- 
nico d’ Amico Negoziante di Na- 
poli di provvedergli cento Carta , 
o fiano dugento Botti di Vino 
dei Tenimenti di Somma al prez- 
zo di feudi 18. o al più 19.. il 
Carro, aggiungendo, che avereb- 
bc gradirò oltre alle dette dugento 
Botti , al prezzo che lopra , altre 
quattro Botti di Vino vero m 
Somma al prezzo di feudi l$. il 
Carro al più » 

Non ertendofi potuta adempire tal 
1 commillione per cflere improvvi- 
famence alzato il prezzo dei Vi- 
ni di Somma , il Sig. Avverfa- 
rio con fuccertiva Lettera del di 
li. Novemb. di detto Anno Proc. 
pag. 197. ter. 198. 199. ( che_* 
ebbe premura d’ inviare per oc- 
cafione llraordinaria onde poterte 
giugnrre a Napoli prima dclla_» 
Polla ) augumencò al medefimo 
Signor D’ Amico la commiffione 
fino a Botti ottocento , coru» 
facoltà di comprare per conto 
del Committente ( nel cafo che 
non fi forte potuto fare acquiito 
di Vini di Somma ) Vini mezze 
Lacrime di Pozzaolo , ed Ifebia , 
foggiungcndo , che qualora il Corn- 
ine f- 
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metto non aveflè potato trovar*_, 
mezze Lacrime , fi farebbe adat- 
tato a prendere una porzione di 
Vini Vantaggiati di detti luo- 
ghi , e tutti al prezzo di feudi 
22» il Carro , ben intefo > che 
il Vino folte buono fenza alcun 
patimento , e fenza difetto di 
> cattivo odore per cagion dell^ 
Botti , o altro • 

In adempimento della predetta.. 

Cotnmiflione il Signor D’Amico 
' comprò per conto del Sig. Sam- 
pieri Avverfaria prima Dugento 
Botti circa di Vini mezze lacri- 
me di Pozzuolo , che giunfero in 
■ Livorno fotto il di 28. Gennaio 
1764 a Bordo del Ballimento del 
Padrone Cappicllo , e fuccefliva- 
roente provvedde altre quattro 
cento Botti circa di Vino Umile 
. che fpedì al Sig. Sampieri nel 
fufleguente mefe di Febbraio con 
due Battimenti dei Padroni Maz' 
zelln, con avere anco dato av- 
vifo al Sig. Sampieri di dettc_, 
Provvitte di mano in mano , 
che le andava facendo . 

Avanti che arrivatte in Livorno il 
primo Carico, il Sig. Sampieri A v 
verfario temendo di non poter 
fare Copra la rivendita dei Vini 
di Pozzaolo quel grolfo profitto, 
di cui li era lufingaro , tentò pri- 
ma di fare apprendere al Sig. 
D’Amico di cflere in libertà di 
accettare , o non accettare la_, 
detta prima provvitta , fui fonda- 
mento unico di aver creduto, che 
fi fotte refa inadempibile la Com- 
mifiione, perchè il Sig. D’ Amico 
« aveva dato avvifo al medefimo 
Sig. Avverfario, che il prezzo del 
Vino era alzato fino a feudi 25. 
ma poi dichiarò di adattarfi ad 
approvare come fatta per fuo pro- 
* prio conto la provvitta delle det- 
te dugento Botti à Colo rifletto 
della Parentela , che pattava tra 
il Committente , ed il Commetto, 


come appari fee dalla fui Lette- 
ra del dì 19. Dicembre 1763. Proc. 
pag- 199. ter. e zoo. Per altro Egli 
vedde benittimo, che non poteva 
eflcr luogo a ritrattare la già da- 
ta Cornmittione , perche lungi 
dall’ in lì Ile re Copra la non appro- 
vazione della Compra della pri- 
ma partita di Vino facca come 
Copra per di lui Conto , non ebbe 
coraggio di difapprovarc neppure 
le Compre di Vini limili, che 1' 
Amico di Napoli fece per Lui 
fuccclfivamentc , come apparìf ce 
dalle Lettere del dì 26. Dicem- 
bre 1763. e 2. Gennaio 1764. 
Proc. pag. 200. ter. 

Giunto in Livorno il primo Ca- 
rico del Vino provvitto dal Sig, 
D’ Amico per conto del Signor 
Sampieri Avverfario, Egli cono- 
feendo a prova che i Vini mez- 
ze lacrime di Pozzuolo non ar- 
rivavano a quella Bontà , in viltà 
della quale il Signor Sampieri fi 
era lulingato di fare Copra la 
rivendita un utile grandiofo , 
cominciò dal dolerli, che il Vino, 
fpeditogli era inferiore fupponen- 
do di averlo già venduto con di- 
fcreco profitto a un Otte , che 
ricusò di prenderlo per averlo 
ritrovato così batto , come fi fpie- 
ga in una Lettera del dì 30. 
Gennaio 1764. Proc. a car. zoo. 
ter. Il fatto però è , che il Sig. 
Sampieri voleva venderlo all’ Ap- 
paltatore Generale con fuo mol- 
to vantaggio , benché poi per 
varie ragioni non ottcnefle il fuo 
intento, ed è egualmente certo » 
che lo vendè effettivamente parte 
al Rigoli al prezzo di pezze 14. 
c mez- per Bocte, c parte a! Sig. 
Baldattàrre Somigli , che lo com- 
prò per alcuni Otti al prezzo di 
pezze 16. c mcz. , conforme Copra 1’ 
Interrog. quarto, Procpo®. 83. ter. 
rifpondendo etto Sig. Somigli de» 
pone , Proc. pag- 85 ter. , e 86. . 


ign 


ale 


Pervennero finalmente in Livorno 
dentro il mefe di Marzo feguen- 
te a forma dell* impegno , che pre- 
fo aveva il Signore D' Amico fuo 
corrifpondence anco le altre due 
Partite del V’ ino di Pozzuolo prov- 
vide per conto del Signore Sam- 
pieri , e fpeditegli in due diverti 
Carichi a bordo di due Battimenti 
padroneggiati da Ignazio, e An- 
tonio Mazzetta , ma il Signor Sam- 

pieri , che coll’ efperienza della 

rivendita della prima partita ave- 
va già benilTimo conofciuco di non 
poter far quel profitto , che fi era 
ideato, oltre all’ aver dichiarato 
preventivamente al medefimo Si- 
gnore D’ Amico di Napoli con due 
Lettere del dì 16. , e 23. Gennajo 
1764*, che non voleva accettar*_, 
altre Traete del medefimo prima 
di aver ricevuto il tettante del Vi- 
no fatto provvedere in Pozzuolo 
per fuo conto, determinò di di*, 
farli di dette due Partite di Vino 
con pretendere, che fottero di qua- 
lità differente dall'efprefTa nella., 
di lui cominittìone» 

Ma inutilmente , perchè coftando 
dal riferito Carteggio del Signore 
Sampicri, che Egli non diede alla 
Ragione D’Amico unMandatodi 
comprare in genere i migliori Vini 
di Somma , ne li rimette alla loro 
induttria per comprare i Vini buo- 
ni di qualfivoglia luogo, ma all’ 
oppotto diede loro un Mandato in 
fpecie di puro fatto confirteote nel 
provvedergli prima le mezze Lacri- 
me , e indi i Vini vantaggiati di 
Pozzuolo, e fuo Territorio , quan- 
to è certo in quelli termini che il 
Mandato è di puro fatto, e diret- 
to all’ acquitto di una fpecie , odia 
Individuo di Vini nominatamente 
lecito , e determinato dal Mandan- 
te , Bartol. in Leg • quod te 5. anni. 
4 ff- fi ceri . pelai. Moria Empor . 
jurii par. I- til 8 qu. efl. I t num.l • 
e 20. Cornei variar, refolnt. toni. 1. 


eap. il. num. $1. , ed ivi Ayllon. in 
addìi, num. 34. Cancer. var. refolnt. 
par. 3. eap. I. num- 1 83. Font anelli 
de pali, nuptialib clan/. 4 Glojf.1 % • 
par • I. nnm. 199. Pietro Barbofanci 
Contentar, ad Leg • divortio 2 . §• db 
donai ione/ nnm- 19. verfie . nude i ti- 
ferai f- fatui, matrimon. Snrd • de 
alìment. ut. 4. quafl. 16. num. 19. ,e 
20, ed in puntuali termini di Vi- 
ni Napoletani P Afflili, dee. 399. 
per tot • il Rondella de Vinca , 43 
Vino til- de pericul. (3 commod . rei 
vendi t fot. 6} §• videamus , e fio! . 

64. §. cffeclnt ove ferma che la_» 
cattiva qualità del Vino è per con- 
to del Compratore committente. 

Altrettanto è indubitato, che trat- 
tandoli di Vino in fpecie nomina- 
tamente prefeelto, ed eletto dal 
Mandante «non dovea nè poteva., 
adempirli la committìone con Vini 
di altri Luoghi , o di altri Paoli 
diverfi , ma dovea unicamente man* 
darfi a Livorno il Vino vantaggia- 
to di Pozzuolo, e Ifcbia unicamen- 
te defignato nella Commiflìone_, , 
per il ‘I ejlo efprefTo in Leg. cum cer- 
ini numerai ampborarumVinijf.de 
tritìi. Vino , & oleo legai. Surd. de 
aliment. tit : 4 qua fi. 17. num. 24. e 
25. verfie.,, ubi gcnus debetur ha- 
„ biro refpe&u ad certam fpe' 
„ ciem, tunc genus habetur prò 
„ fpecie , & non potett de alio 
,, folvi frumento, Vino, ve! oleo 
,, perinde ac fi illud ipfum fuif- 
„ fet prscife reli&um ,, e piena- 
mente la RotaFiorentina nella detta 
Liburnen. Mandati 28. Settembre _* 
1753. ante 2. §«46. avanti gl’ 11- 
lulìrifl. Signori Auditori Soldani e 
Marco Filippo Bonfini relatore. 

Onde è vano l'opporre, che il Vino 
futte commetto buono , perchè oltre 
l’etterc Hata fpiegata quefta qua- 
lità relativamente al non avere ,, 
„ alcun patimento , 0 difetto di cat- 
,, rivo odore „ certo li è , che Ja^ 
bontà eflendo una qualità ineren- 
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te alla fpecie , odia individuo de* 
dotto in contrattazzione non può 
nè deve intenderli in attratto, e 
mifurarfi con i Vini migliori > ma 
deve all'oppofto proporzionarli al- 
la fpecie dei Vini Vantaggiati di 
Pozzuolo dell’anno 1763», e al li- 
mite del prezzo preferii to , mentre 
le parole fi devono intendere fe- 
condo la fubierra materia , Leg-jli- 
pulatio ifla ff- de verbor - obligat • 
Leg. cum pater §. donatum ff • de_. 
Legai- 2* Surd- dee - 2. num 13 
dee- 43* num. 16 Manf. confult-lj 4. 
num- 3. adden. ad Rot. decifrili» 
num- 198. par- 9. /?«• per lo che, 
fc in Pozzuolo in quell’anno era 
nato, e prodotto Vino Vantaggia- 
to debole, e deteriore da pocerli 
ottenere al prezzo preferitto , non 
v’ ha dubbio, che quella inferior 
qualità deve cedere a danno del 
Signore Avverfario Compratore, e 
Committente , per il tejìo in Leg • 
Neeejfario 8. §. piane jf- de peritai , 
43 commod - rei vendit : ivi: „ Sane 
„ fi Res extat licet deterior effe* 
», £U , potei! dici damnum ette Em- 
„ ptoris ,, Leg- fnndum 28. ff. de 
novationib • Faeton de Locai. , 43 
C onduli, cap. 45. num-jl- Anton- 
F aber Rational. ad Pandeli- ad 
Leg- neeejfario §. piane verjìc- fané 
fi res ff- de pericul - , 43 commod- rei 
vendit. Rendella de vindem. 43 Vi» 
no tit. de pericul- 43 commod. rei 
vendit fol. 64 §. id autem verjìc. ,, 
„ cuin certum corpus venditurde 
„.fe quasri debet Emptor, fi non 
», guttavit, vel fi guttando male 
„ probavit , ut eli textus apertila 
j, in dilla Leg. fi Vina qua in do- 
ti leis : qua de re Antonine Faber 
,, in fuo Cod. hoc eod - tit. definir- 
ti 1. inquit judicatum , fi Emptor 
Vina deguftavit , & male pro- 
f , baverit , jam rum forte acida , 
„ aut mucida , de fe queri debe* 
„ bit, nec co folo pra:textu , quod 
„ nondum pprfe&a fitEmptio,ea 


„ impròbafe poftea poterit , quac 
„ femel probavit . „ 

Per la ragione efficace da averli fem* 
pre avanti gli occhi , che il Man- 
datario non poteva difpenfarfi dal 
provvedere la fpecie, olila indivi* 
duo del Vino prcfcrittogli , traf- 
mertendo un Vino di un Luogo di- 
verfo da quello ordinatogli , come 
per i tefti in Leg- 3» ff- de eo quod 
ceri- toc- Leg 61- §■ 3 - ff- Leg. 
Falcid- elegantemente ferma Mar- 
qitard- de Jur. Mercator. Lìb - 2, 
cap 1 1* num.g^. : ivi : ,, notandum» 
„ quod ubi eft tradita certa For* 
„ ma ,òc modus praeferiptus , quo 

„ quid in Negociatione agi debeat, 

„ tunc non admitti executioncm 
„ per sequipollens , Jofr in Leg- 1, 
„ ff. de Lib-t 43 P°fib- d, deeif. 
,, 174. num. 9* il» E. g- Manda* 

,, TtTM HABENS , UT CERTO LOCO 
tt FRUMENTUM EMAT , VCndat, ALI* 

„ Bl Locorum absque fidei fra» 

tt CTIONE » ET INTERESSE PR.ESTA» 
,, T10NE IO EFFECTUM DARE NON 
„ POTEST , IDQUE OB PRET1I PRO 
,, diversitate Locorum , et 

,, EXINDE EMERGENTIUM INCOM» 

„ modorum yarietvtem ,, e do- 
po molti concordati la Rot a Fio- 
rentina in dilla Liburne n Mandati 
in Caufa Du Prè di Smirne , <_» 
Vaccbettì 28 Settembre IJSI- §• 
45., e 46. avanti il già Sig- Au- 
ditore Soldani Benzi , e I’ Jlluljrijs. 
Signore Auditore Marco Filippo 
Bonfini , 

Veramente farebbe affurdo intollera* 
bile , fe qualora di più fpecie di 
Vino, che nafeono in un Paefc, il 
Mandante fceglie la più infima , 
e ne limita il prezzo, che vuol 
pagarla , potette poi pretendere di 
mifurarne la bontà in attratto , o 
con Vini della fpecie 'fuperiore , 
come fi è tentato di fare in que* 
fia Caufa ,ettendo ficuro , che par- 
lando genericamente, femprc li tro- 
va il migliore di qualunque puou 


Vino , come avverte ii R cnjfil.de 
Vindem , ii Vino rii. quando //ga- 
re fui- 7 2 $ fece in (Upulatitnibus 
in Samm.-: iyi; „ Bono Vitro ms- 
lius iNyEtiiTUB. „ e non dubita», 
dvfi di Ragione, che la compara- 
zione , e il paragone deve farli tr* 
cole della medehma fpecic , non 
effondo lecito di tirare argomenti , 
o conseguenze da cofe tra di loro 
fcparate , e diyerfe, Leg- inter (ti - 
pulcini e m §. f aerai» ver fi e, fed bue 
dij/ìmilia funi ff. deverbor, obligat. 
Leg- Papinianus ff de M-norib ■ Leg. 
naturale»! §. nibitominus ff- de acqui- 
rend. poff.-ff. Munf. confali. joz. 
num. 5 . lem. 9 . (3 in Later'tnen Mo- 
lendini 1 9 . Settembre 1756 - art .1. 
§ poiché fag 7. avanti /’ Jlluflrifs- 
Sig. Auditore Medi. 

Ed in fatti dal complelfo delle pir- 
coftanze fi rfnde innegabile , che 
il Signore Sampieri fapeva benilTi. 
ano Ja differenza del prezzo pro- 
porzionata alla diverfa qualità del 
Vino vero di Somma, di cui nella 
Lettera di Ordine ferina alla Ra- 
gione D’ Amico ne’ gt Ottobre ne 
richiede due Carra ài prezzo di 



P Rovato per quanto fopra , che 
la forma del Mandato fu di- 
retta ad un puro fatto, cioè alla 

f irovvifta di una fpecie , o fia_, 
ndividuo dei Vini Vantaggiati di 
Pezzuole del 1765» al prezzo pre-> 
ferHto, oc deriva per neccifari* 
conseguenza , che il Sig. Avver- 
f«iq nell' azzione da eflo pro- 
010(11 farebbe tenuto a provare 
concludentemente come fonda- 
mento della fua , intenzione , che 
per il pre»*o preferitto poteCTero 
averli Vmi di Pozzuolo di : mi- 
glior qualità di quelli fpedit'gJi 
a, Livorno dal Mandatario, di Na- 
poli , come lift prcciG termini di 
ih , 


il 

feudi treni aeinque , thè . i ajutfj il 
doppio del prezzo prefcrittogli per 
le mezze Lacrime , e per i Vini 
Vantaggiati, che Egli volle com pra- 
re come Vini di feconda* e di 
terza qualità, e perciò di grazio 
inferiore * eflTendo principio ele- 
mentare , che la quantità del prez- 
zo dimoiare e fpiega chiaramente 
Ja qualità della cofa contrattar#* 

Cloff. in Leg. x- §» qui fupcrficiem 
in verbo agendo , ed ‘V< Bario!- nane, 

3 ff. de fuperfic . Bald. conj. 14 j, 
num- l- in fin. lib- 3. Surd conf (tj. 
num. 37. Giovagnout conf 44. num- 
H- lib. 1. De Lue- de Emption-dife- 
9. fub num 3-, e dife. io. num. 7. 
Gafparino de legittim » £5 naturai, 
rer, Venalium Prefio eap. I Pag 7. 
t capt 3. pttg 15. §• (erti» Rotr Ro- 
man. dec f zi 9, num- l par- $ Ree- 
cor- Lancett. dee- 202» num yj tonu 
I- cor » Molin. dee • 683. num 9. tom* 

3. par. 1. e dee- 703. num- 80. Rota 
Neflra in Fiorentina Reintegrati»- 
nit ?Q. Munii 17 gl» §• 47- avan- 
ti /’ Illullrifj. Signore Auditore ^ 

Marco Filippo Bonfini . 

II. ; ... : 

Mandato fermano de Haev • dt 
Commerc- Terreflr lib- l- fap. 4- 
num. 23- Pacian, de pr»b- lib- f r 
eap 46. per tot, Dee font - 439. 
num. x« (3 feqq. », ivi ,, opus f»- 
,, ilTer probare ab gdverfa Parte * 

„ qtirlS facile fuifTet di&is Gualte- 
„ r£tcis reperire afTecuratore* , qui 
„ com dièia claufula affccurationcn» 

,, fcciflenc , ex eo , quod notat Bar - 
„ tol (Se. cum ergo non fic pro- 
„ batum , quod facile elfet in- 
„ venire . aflecuratorcs , qui cunt 
,, difta claufula fe obligarenc * 

„ non videtur , quod culpa Guaite- 
,, rotti? adferibi poflit „ Nati, 
conf, 4J5t qnm- lì- Cephal- conf. 

49X- 
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' 491 ' num. 14» S trace, de Mereat. 
tit. Marni, p. 406. num. 40. , e 
41» Ruin. confi» 65. num» Stracci 
de Manda t. num. 43. Felle » z/«_» 
Soci et. cap. 2J. »«»»• IJ^. ver fi c. „ 
j, nifi fuerit probacum , quod fa* 
ai cilc fuiflet reperire adecurato- 
>, res , qui cum difta Claufula af- 
,, fecurationes feditene „ la Rota 
Romana in Fulginaten. J'cù Leu» 
dincn . Pecuniaria 21- Februarii 
1751- §- 6. cor* bon. mem • P/ro- 
comite . 

Tanto poi è lontano nel cafo no- 
stro , che il Sig. Avverfario ab- 
bia fatta una tal neceitaria prova, 
che anzi in tutto il Proceito non 
è dato il ritrovare neppure il 
minimo veftigio di efla , onde 
^ una mera vanità in quella 
circoftanze il pretendere di fo- 
Itenere fienza prove la colpa dei 
Mandatari , i quali di ragione li 
prefumono avere efattamento , 
adempita la loro Commiflione > 
PariJ. confi. 9 CT. num 48. lib. I_. 
■Dee. confi. 430. numi L Dccian • 
refiponfi. 29. num» 44. Felle. . dc_» 
Socict» Cap. 22. num» 29, , ^ cap. 
23. I /?or. Janucn. dccis» 

4$ decifi. 76» ultrobique tu 9. ^ 4 »-' 
fiald» de Commerc. dific. 24- uhm» 
6» Cyriac. controv. 459. numi 1 3. 
16. 17. 18 Rot. cor. Falconer. 

tit. de Salvian. decifi» l. numi 13* 
con altri molti riportati dalla No» 
flra Ruota nella fiuddetta Liburnen. 
Mandati ton Calderon. num . 74. 

in Veneta Ccrarum 2^. Aura» 
fili 1715* avanti gli Sigg. Audi « 
tori Piccini , e Vicri , e Segreta» 
rio Perelli §. nam piacuit , 4 S >* 
Liburnen. Mandati 28. Septembris 
175 3. §. 56- avanti P Illuflrijfimo 
Sig- Auditore Marco Filippo Bon- 
fini , maggiormente quando Ia_» 
colpa , o trafgreflìone fi pretende 
totnmelta da un Negoziante del* 
la qualità del Sig. D’Amico , che 
già con il fuo onefto, e diligen- 


ti operare a pieno eorrifponden* 
te alla Nobiltà dei tuoi natali, e 
alla candidezza dei tuoi coltami li 
è da lungo tempo meritato , non 
meno predo di noi, che appref- 
fole Nazioni ilranierc commerciar!* 
ti un nome, e un credito lupe- 
riore a fintili eccezzioni , ficchi 
qualunque colpa ,0 lia ancora fem* 
plice negligenza, non folo in ef- 
fo non può prcfumerli , ma ren- 
dendoli inverifimile , aftringe chi 
pretende allegarla a prove aliai più 
dell’ ordinario concludenti , ed u- 
nivoche, come benilfimo profegue 
la Nofira Rota nella fiuddetta Ve» 
net a Cerartene al §. qua omnia cor 
Secretarlo Perelli • 

Anzi per efubrranz* di ragione lì è 
provato per parte del Signore D’ 
Amico, che nell* Anno 1763. la 
Stagione diede in £ozzuolo Vini 
peggiori del confueto , come dal 
depolio di cinque Teitimonj di 
Potinolo perfone tutte di ottima 
nafcita , e di conofciuta probità , 
recognito giudiciatmente , ed efi- 
ltente in Proc» pag. 60. ter. e che 
deponendo di una cofa , che è a 
loro piena notizia, meritano una 
intera credenza, equivalendo il lo- 
ro aftellato , come è noto, alla » 

prova Inilrumcntale , Leg. Si So- 
lemnibut , ibi Barbafi. in Colle fi. 
Cod. de Fid. Infilrumentor. Alex ad... 
tonfi. 1O7. num. 3. Lib- 7- Menoc'o. 
de rccupcr. pofifiefi» reme a» li num- 
227» Surd. decifi. 71. num. fu Al a fi» 
card, de proba t.eonclu fi. £. in Proe- 
mio Frane decifi i 78. num. L Rot 
decifi. 226 num. a. par. 19. recent 
Specialmente perchè i Vini , de« 
quali fi tratta lungi dall* cffert»_, 
ilari ritrovati in Livorno di catta- 
va qualità, e non ricevibili, furo- 
no all’ oppoflo ritrovati Mercan- 
tili , c capaci di edere prontamen- 
te venduti, come appunto feguì , 
con averne 1 * iflclTo Signor Av* 
Verfario comprata una porziqn^ 


di tre Botti per Tuo ufo, come fi tutto il Vino del primo Carico al 

prega a voler benignamente oifer- Vino de’ due Carichi fufleguenti, 

vare in Proc pag 43. terg. Pcrlochè come fi prega ad ofiervare nel 
il Mandatario non puoi redarguirli Capitolo fettimo da erto prodotto i * 
di veruna colpofa trafgreffione , Proc. pag. 81. e 82. ter. Si ancora 
come bene in punto infegnano perchè il Signor fialdafiarre So- 

Paiilat dijfert. Legai . 55. artic. 4. migli , e il Signor Franccfco Log- 

num. 68. Cafareg. ile Commerc • già , e il Signor Antonio Lucbini 

dife 11 9. num. 60* : ivi,, la Bontà Teltimoni indotti dal Signor Sam- 

„ della roba defiderata dai Mercanti, picri , deponendo eflèr vero tutto 

„ balla che fia di tal natura, e gra- il contenuto del detto Cap. 7. Proc. 

,, do, chela roba fi pofla dire Mer- pag. 88. 92. 95. vengono a pari- 

„ cantile, ed efitabile , come ofTerva licare eiTi ancora rifpetto allaqua- 

,, la Rota&c. e di tal Bontà alme- lità il Vino de' due Carichi fu fi* 

„ no non fi puoi dubitare, che non feguenti ai primo Carico: Sì fi- 

,, fodero i Grani delle prime Trat- nalmente perché dai tre Conti 

,, te, perche furono tutti com- trafmedi dal Signore D’Amico al 

,, prati, e rivenduti , come conila Signore Sampieri di tutti tré i 

„ dalle prove in Procedo • ,, refpettivi Carichi in Proc. da pag. 

Senza alcun dubbio perchè la vendi- 49. fino n 54. apparisce , che canto 

tà di tali Vini in Livorno fu fac- il Vino del primo Carico, quan- > 

ra per un prezzo molto ragiooevo* to quello dei due Carichi fuccef- 

Je , collaudo in fatto, che delpri- fivi fu provvido peri* illedb prez- 

mo Carico di Vino fpedico dalla zo, anzi il Vino degli ultimi due 

Ragione D’ Amico al Signor Sam- Carichi apparifee pagato qualche 

pieri, furono dall’ ultimo vendu- cofa più di quello del primo. , 
ti tré quinti per il prezzo di pez- Edcndo dunque certo, che il Vino 
zc 16. c cinque fedi per Botte, c dei due ultimi Carichi foffe della 

cosi per il medelìmo prezzo , per " fteffa qualità del primo, e codan- 
cui era fiato il medefimo Vino do in fatto, che il Signor Satn- 

contrattato colla Dogana di Li- pieri accettò il primo Carico del 

verno, e gli altri due quinti f«- quale da elfo ne furono venduti tré 

rono venduti alla ragione di Pez- quinti per lo defib prezzo ch{_, 

zc 14. c mezza, e così per due aveva fidato con la Dogana, e gii 

Pezze, e un ottavo di meno, co- altri due quinti furono da Elio 

me confefià il medefimo Signor venduti al prezzo di Pezze 14 e 

Sampieri nel Cap. 1. Proc . pag. mezza ,. fi riduce ad una cofa af- 

80. i e nel Cap. 3. Proc • pag ■ 81,, fatto infudilìence il fuppotìo dei- 

fi depongono i Tellimoni Somi- la Parte, che il Signor Sampieri 

gli , c Loggia al detto Cap pri - rifentiffe un gran danno per cau- • 

m» , e all‘ Interrogatorio 1. Proc. pag. fa della inferiore qualità del Vino 

85., e pag. 88- 89- 92., c lo con* in qucllione , quando all’ oppodo 

fermano ambedue anche nella rif- apparifee, che Egli lo vendè am- 
polla all’ Interrogatorio quarto. Un glio, e a maggior prezzo di ogni 

tal efito poi del primo Carico fà altro , mentre da un Attefiato in 

prefumerc una eguzl forte degli Proc • pag. 165. ter. dato in con- 
altri due Carichi fopra i quali ca- trario per recognito Proc. pag. 168, 

de principalmente la quedione , ter e 169., rifulta , che dalia Ra- 

fi perchè il Signor Sampieri Av- gione Burgarelli vegliarne in Poz- 

•verfario parìfica in tutto , c per zuoio furono comprate varie par- 
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fite di Lacrima di quel T errìtorto 
a Scodi 28. 39. 30., e 33.il Car- 
ro per conto della Ragione De la 
Mare di Livorno , a cui furono 
fpedite per mezzo dèi PadfQ»e_» 
isuvartaro , e ftccòme il Vinoprov». 
vitto parve al Committente di qua- 
lità debole non avendone potuto 
vendere in Livorno Ce non una_. 
porzione 4 Pezze tredici per Bot* 
re, come dal Partito elìdente in 
Proe* pag. 173. il Commeflo fece 
pollare di non averlo potuto tro* 
Varp migliore» di che avendo do- 
vuto la Ragione De la Mare per» 
fuaderfìipiù tolto che vendere detto 
Vino in Livorno a fcapito , li deter- 
minò di rimandarlo a Pozzuolo per 
ivi rivenderlo a minuto > coiifor» 
me fegul . 

Come mai dunque in pali circoflan* 
ze fi puoi presumere la negligen- 
za , o la polpa del Mandatario » 
quando il Mandante non prova_» 
che poteflèro averli migliori Vini 
della fpecie ferita , e al prezzo pre- 
fcritto? p quando quei Vini che 
furono mandati a Livorno , furo- 
no venduti a miglior partito degli 
gitri Mercanti ? Come potrà il 
Signor Awerfario, che già accet- 
tò il primo Caripo pretendere di 
imn accettare gli altri due Cari» 
òhi confinili , e acquifiati dal Man- 
datario in forza dell* iltelTb Con- 
tratto di Mandato ? Quando ognu- 
no tà , che il Mandante deve, 0 
In tutto approvare, o in tutto di- 
Approvare la Compra fatta dal 
Aio Procuratore ,come notò /’ A • 
filino in If qui rxeqnitur nnm. 4 . 
tà 5 - Oi/ioicm ibid num 3 vtrf Si 
plurii enti Inflit, tir, manda! , 
Vinn. ibid* nnm. 6. elTendo regola 
Volgata , che il Contratto fatto da 
on Terzo a nome altrui, deve da 
Quello, 3 di cui nome è dato fat- 
to > o approvarli in tutto , o in 
•tutto riprovarfi, non permetter 
do fcilfura alcuna V individuici 


del ponfenfo de! priacipa! Contra- 
ente, come fermano Snrd confi 53. 
nnm. 40. tà f* 1 - Goztadin. confi* I» 
»um. 15. Cravel. c«nf, 648. nnm* zi. 
Bertrand. c onf . 13. nnm. J. voi. 1. 
tà etnfi, 144 ”*”*• 6* Voi. 4 Qnrt. 
Jnn. confi. 147. nnm- j*tà Jeq- /Ve* 
vitan. conf. 87. nnm. 14. , & fieq» 
Nati, pouf 39. nnm, ìj. Tiraqnell, 
de Retralì, convent.in fin- Ut- nnm. 
4., tà C* 1 7- Ahimar de Mnllit. Con* 
trali. Rubr .1. eap, 3. quali. 31» 
nnm. 409. Tom, J Qrammaiif. dee, 
$03, nnm, io. Rot. cor Ladovifi, 
dee • 467. nnm- 5» ibiqne Adden, 
nnm. |6», tà il Hee par* 18 dee, 
li 6. rum. 1 1, , tà par ■ 19- drp. 486, 

nnm- 33. 

Perlochè è flato meritamente rice- 
vuto dai Dottori , e dai Tribuna- 
li , che ftante P individuiti del 
Contratto, 1' accettazione di eflo io 
una parte induca necclTariamcnte 
P approvazione di tutto, fecondo 
la celebre Teorica del Saliceto nel * 
In Leg. Prateria in fin. ff' Mand. * 
c comunemente i Dottori nella_» 
medefi ma Legge Spad, conf. 549» 
ttnm 3. tom. 3. Affai d* de Commerc, 
difc.ify nnm. tt Cafinreg. eod-traff 
dife 78. ». io. Rot ■ in Recent, par » 
«I, deeif. 1 16. nnm. II . , tà cor Fai » 
con deci f. 19 nnm* 15. tit, de Offe* 
ord, tà lèi' <èe locai* deeif. 3 nnm. 
ri con altri allegati dalla Roteile 
Fiorentina in Libnrnen, Mandai* 
z8‘ Settembre 1753 artie, 5, §97. 
avanti i Signori Andilori Soldani , 
e Bonfini Relatore ver fi e, ,, il di 
„ cui Contratto , come unico » ed 
„ indivifibile per ragione del con* 
„ fenfo, non puole in parte rati» 
„ ficarfi dal Mandante coll’appro* 
,, priazione della cofa comprata , 
,, e in altra parte riggettarfi , ,, 

Conofcendo la Parte Avverfa il di» 
fetta totale di prova circa la pre- 
tefa colpa del Mandatario, è ri» 
porfa nell’ ultima Sditone alla Let- 
tera, phe prima di dare il Manda- 
to 



to alla Ragione D’Amico, ferirti! 
ii Signore Avverfario al fuo Sign. 
Cognato per avere le ncceflarie no» 
tizie di Napoli circa i Vini , nel* 
la quale il Sig. Sampieri indicò la 
fua difpofizione a comprare tra le 
divcrlc fpecie di Vino di Somma, 
e Pozzuolo ,, quel buono , che fi chi a - 

,, ma mezza Lacrima ,, al che ri» 
fpofe il Sig. D’ Amico , che qua» 
Jora fi furte rifoluto a dar la com» 
mifEone poteva fcrivere alla Ra» 
gione, ben ficuro,che farebbe fer- 
vico con la fcelta delle migliori 
partite . 

Ma quello obietto contiene una ma» 
nifella petizione di principio per 
più infuperabili fondamenti , che 
ne dimollrano apertamente la di 
lui totale infurtìrtenza < 

Primo > perchè la bontà del Vino 
.deve intenderfi fecondo la fogget- 
ta materià della fpecie, o fia dell’ 
individuo prefeelto dal Mandante 
che era la mezza Lacrima , ed ii 
Vino vantaggiato di Pozzuolo t 
Jfcbia , e deve intenderfi com- 
patibilmente con il limite del prez- 
zo preferirlo , conforme fi è av- 
vertito di fopra nel §. f. , ove fi è 
ragionato della forma del Manda- 
to- Maggiormente,perchè il Signore 
.Avverfario non prova , che nel 
tempo della efeguita Coromiifione 
fi poteffero in Pozzuolo al prezzo 
determinato, e della fpecie prefcel- 
ta acquirtare dai Mandatario Vini 
migliori , dal che fi efcludono to- 
talmente i termini abili da poter 
queftionare circa la pretefa colpa 
del Procuratore, fecondo Jc auto- 
rità allegate in principio, non ef- 
fendo controverfia , che il Man- 
dato fi interpetra Tempre fecondo 
le circolante del Luogo , in cui 
deve cfrguirfi , come dopo il Tc* t 
fio in Ltg • femper 54 ff. de regni. 
fur% infegnaoo lo Strace de Mercat. 
tir. Mandai, non, 41., e 48 Pi- 
poli , a de Magi&tat. Logia Marie 


tap. XO. num. 66 . ver fi e. in Manda - 
to Capyc • Latr. confali. 108. num. 
IO., & feq. Manf. Confali 187» 
uam .' 1 1* » 43 feqaent. Trìflani 

dee- Cbatalon. 6 » nam. 1 (• verfic.,, 

„ Mandata irta recipiunt interpre» 

„ tacioaera a confuetudine tuoi 
„ Mandanti* > tuta it loci , ubi 
,, EX EQUI D6BET. MaNOaTUM n 
Rita Romana in Nuperrim « de» 
eifss uum. 5. Tom.t. Rat. fannia, 
de Mercatur. dee. 174. nam. 14. Re*, 
ta Fiorentina in Libar nen. Affecu- 
rationum 1 J- Maii 1753. §. tot. 
avanti ì Signori Auditori Soldani > 
e Pier Franecjco Mormorai Rela- 
tore > e non dubitandofi, che il 
Mandaoce , dovrebbe più torto giu» 
dicarfi in colpa , fe averte igno- 
rata la qualità della Mercanzia do 
erto ordinata, la quale benché fo& 
fe d’ inferior qualità farebbe tenu- 
to ad accettare , con rilevare , O T 
indennizzare il fuo Procuratore^ 
da tutte le fpefe fatte , Leg.) jkfcr- 
VUJ §» quod Viri' 63- fi- Mandai, 
il Cujac. ad Affrica n. traci- hi. fo- 
pra il detto §. quod vero : ivi; „ 

„ nam culpa rii mandare intxplo- 
,, rate talem imi fervum , in cu- 
„ jus mores non inquifieritprius, 

„ ut prasmoneret Procuratore m,vel 
„ Depofitarium: Ignoranti* cul- 
,, pas deputatur , Zoet Commen- 
tar. ad lib . 17. Digeflor. ut tonnm. 
tt» Gerard » Noodt. ad P anditi. 

L‘b 17. tit. 1. mandai §» pratet 
Superiorem Caufém Gafpar. Manz . 
Commini. Ratio renai ad Inflit . 
Lib. 3. tit.i 7* in Rub m/m ■ ir. Sa- 
muel. de Cocca jus Civtl- conn-ov » 
Lib. 17 tir. 1. quafi. 15. 

Secondo , perchè le obiettate Lette* f 
re, come quelle, che contengono 
un puro trattato, e la ricHiertadi 
femplid informazioni precedenti 
al Contratto , non fono capaci * 
variare la natura del fucceflivo 
Mandato, ^chiaro in fo fteflò v * 
nel quale ooa fi leggono i’efpref» 

B 2. fioni 
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(Ioni riferite, perchè te forte dei 
Contracci con fide nella oonclufio* 
ne , c non già nei precedenti Trac* 
taci , i quali £i reputano onnina- 
mente inattendibili a qualfivoglia 
effetto di Ragione , gi ufta il cele- 
bre infegnamento Ai Baldo in Leg. 
fi volnntate nnm • arme* Cod. de re- 
ficindertd. vendit. : ivi : » nota , quod 
„ licei in ContraSibus multa ver - 
i, ba intervenianc hinc inde , ta- 
„ men loia conclufio dicitur effe 
„ Contraffus ,, Dee- tonfi 488. bh«. 
IO» tom. 2* Torr. var • Jun qutcjlo 
tom. 2. tit. de Mi fittila*. par. ti tir. 
It. qneefl. io» nnm» 5. Hot Romana 
ia ree. dee. 577. nnm. I> in fin . par . 
5. ; ivi : „ fuit diff um , quod non 
,» attendbntur. piota ante Con- 
„ TKACTUM , ET IN IFSIOS Tra- 
>, CTATU , SEP QOJElK CONCLUSlO* 
,, NE FUERUNT EXPRESSA. „ 
Terzo, perchè , tuttociò , che il Si- 
gnore Avversario fcriffe tanto avan- 
ti la Commiffione, che contcftual- 
mente alla medefima circa quel 
buon Vinot che fi chiama mezza_, 
Lacrima, o Vantaggiato, fu uni- 
co principalmente , e condiziiona- 
tamente denteo la latitudine del 
prezzo individuato, che Egli vo- 
leva pagarlo. Onde ficcome non 
fola mente rifpetto ai Vini di Re- 
gno , ma ancora in rapporto a qua- 
lunque altra Merce fi danno ge- 
neralmente tre gradi di bontà , cioè 
la ma filma , fa media, e l’infima, 
fecondo la precffa , e individuale 
dottrina di Paolo de Caflr. in Leg . 
fiipulalionum 73. ff. de verbor • obli • 
gatto*, num. 4. ver fic. ,, reperitur 
>, criplex flonum . Unum quod eli 
n Bonutn , fed non melius , & fic 
,, fiat in lignificato politivi : Aliud 
I, quod Bonutn , Oc melius de fic 
i, comparativi . Aliud quod eft Bo- 
„num, & optimum, & fic fuper- 
», lativi ,, à ciafcuna delle quali 
parimente oorrifponde , ed ha cor- 
lelatzio*» un diverfb, c Separato 


prezzo, cioè il ma filmo, il medio , 
e l’infimo, come fermano comu- 
nemente i Dottori , e in fpecie il 
Card» de Lnc. de Regai. dije. 1 17. 
num- 4- & de Judic. difit. 3 } • ***** 

52. verfie. ,, in irto pretio intrat 
n diftinclio trium fpecierum , non- 
a pe maximi , medi! , & infimi „ 
cosi quando la Commiffione c da- 
ta per una certa , e determinata 
fpecie di Vini per efempio della 
infima con la determinazione pa- 
rimente del prezzo certo infimo , 
in quello calo l'efpreffione dtllt 
bontà, e del miglior Vino, non da al 
Procuratore facoltà alcuna di eleg- 
gere , s) perchè le parole fi devo- 
no intendere fecondo la foggett* 
materia del buono si, mà delia_» 
fpecie infima compatibile col prez- 
eo infimo, fi ancora perchè paf- 
fando tra la quantità del prezzo, 
e la qualità della cofa una perfet- 
ta correfpettività , come dichiara 
Il De Lue. nei luoghi allegati , cosi 
il prezzo di una fpecie infima s* 
intende determinato nel Mandato 
■per denotare, che al Mandatario è 
preferitta principalmente la quali- 
tà , o la fpecie infima della Mer- 
ce eommeffa , Bald tonfi 145 •»*>*• 
t. in fin. Lib. 3. Sttrd» confi» X 3- num. 

37. RoM Romana dec»llQ- num.l» 
par» 5. Reeent. Ròta Noftra in Li- 
burne*. Affienirai ionie I B- Aprilir 
7742- §. 0 profitUo tor» Jllufirififi 
Domino Audi pfyronìmo Bonfini , 0 
in Fiorentina Decimarnm , 0 Rete» 
vallanti 5. Settembri 1 1 75 !• § 49 * 
tor. Illuflrii. Domino Auditore Mar- 
co Pbilippo Bonfini . ■ J 

Quarto finalmente , perchè la Com- / 
miffione di un numero di Barili 
di Vino buono mezza Lacrima di 
Pozzuolo non è una Commiffione 
di una qualità certa , ma bensì ot 
dna qualità' incerta , perchè 
del buono fi da Tempre li migliore 
il quale àncora fi chiama intono , e 
perchè l' appcl lattone di bmnodati 

fi te- 


G 


fi reputa fignifiéadra di una cer- 
ta cofa , fecondo l' aureo , e pun- 
tualilfimo Tefla di Ulpiano in Leg. 
ubi autem 75. ff. verbor. . obi ig- ; 
ivi : „ ut. iì quia ita ilipulatiu fit,- 
f. Tritici Africi Boni modios cen-> 
,, tum, Vini Campani boni am* 
>. phOras centum? incertum vi- 
j> deatur flipulari: quia bonome* 

„ LIUS INVENIRI POI EST-QUO fit , 
,, Ut BONI APPELLATIOj NON BIT 

„ cert-e rei significativa , cum 
,, id quod bono melivi fic, ipfunri 
u quoque bonum fit; At cum opti- 
„ mum quifque Bipuiatur id lli- 
„ pulari intclligitur, cujus bonitas 
,, principalem gradum bonicatis 
„ habet , quae res elficit ut ea ap- 
j, pellatio certi fignificativa fit „ 
ed ivi Eguinario Barene nel fuo 
Commenta e l' Angelo da Perugia nel- 
la fua Lettur. e il Cumano nel fuo 
Coment, num . 1. averte , che ,, Bo- 
» nitas non eli certa qualitas > Se 
,, fic polire mum , non habet cer- 
„ tam qualitatem > & per hoc no- 
„ ta , quod fi promifi dare decem 
„ vafeulos Vini boni, poterò da* 
., re decem de quoJtbct Vino , 
,, dummodo fit bonum,, Rendell. 
de Vindem.,& Vinotit. quando age- 
re §. eece in fiipulationibui fol. 72. : 
ivi: „ non fatis efl fine qualitate, 
„ ufque adeo Vini Campani boni 
,, Amphoras tot exprimi; nam_. 
,, adhuc incertum videtur , cum 
n Bono melius reperiatur. „ 

Per la Ragione efHcacifTirna avverti- 
ta mirabilmente dal Cujacio , cioè , 
che per certificare una cofa, è ne- 
ceffario efprimere chiaramente la 
foflanza % la qualità , e la quanti- 
tà . Onde nella liipulazzione di 
tanti Barili di Vino buono Campa- 
no benché fia certa la folla ma , e 
la quantità, è però incerta la qua- 
lità, perchè la parola buono non 
è fignificativa di una cofa certa , 
anzi riceve il mani j, e il minai , 
conforme apparifee dalie precife 


pàrofé di detto Cujacio in Com- 
mentar. ad Leg. ubi autem 75. jff' 
de verbor. obligat. ver fi e. Neceff ario 
Oper • volum 2. eolum • 1484/ Edi- 
tionii Lugdunenfii :< ivi : „ Necefla- 
r, rio itaque definiendum eli no- 
,, bis', quid fic ccrtum ,, quid, irti 
n ccrtum? Certum eft id , cujus 
„ apparet fubflantia , qualitat 
„ quantità 1 , ut fi ltipnleris decem; 
„ aureos. Cum dicis Aurcos fub-. 
„ fianciam , Se qualitatem cér» 
„ tam dicis > adjc&o -numero 
„ quantitacem certam &c» Sed & 
,, llipuleris Vini Campani Ampho-i 
,, ras centum, fubliantiam, < 3 c quan- 
,, titatem certam dicis, qualitatem 
„ edam exprimi oportec certam 
„ veluti optimi . Quod fi adjicias 
„ boni; qualitas non est cer- 

„ TA, EST ENIM ALIDO ALIO ME- 

„ lius , Optimi qualitas non re- 
„ cipit majus , Se minus . Boni 
,, qualitas kbcipit majus , et 

,, MINUS * ,, 1 . 

Se dunque la Commilfione di un cer- 
to numero di Barili Vini Boni Pn- 
ttolani viene caratterizzata dalla.» 
Legge per incerta, e ambigua, tf. 
certa Rei non fignificativa , come il 
efiprime [Jlpiano in di£ìa Leg ubi 
autem 75. ,ff. de verbor. obligat- Se 
Ja qualità di Vino Buono non è 
una certa qualità , anzi recipit ma- 
gri y minus , come avverti il Cu*. 

, mano y e il Cujacio nei luoghi alle »• 
gali . Se il Signore D’ Amico prov-i 
vedde un Vino buono , e Mercan- 
tile , come tale venduto in Livor- 
no al prezzo corrente. E li il Si-' 
gnore Avverfario non prova, che 
in Pozzuolo vi fofie Vino di mi- 
glior qualità della fpecie preferir-, 
ra, e da poterli confeguire per il 
limite del prezzo da elfo determi-, 
nato, chi mai penfando fanamen* 
te potrà in quelli termini a ra- 
gione fofpettare della minima col- 
pa del Mandatario, per l’ afloluzio-, 
ne del quale > c più che cfubcran» 
B 3 te 
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M la fola ìncmftzm , ed ambigui' 
ti del Mandato? come lenza, con- 
traditore io fegnano Affliti, dtcif. 
fU num. fi Faeton, de Locai- cap. 
> Barn. 4. Pofibr re fot. 6* num. 1 r.. 
Gob. confali, dec'rf 90- ntm. 4 Rai* 
Romana eoe. Seraptnn. deeif. 11*9» 
imm. l}. e J4. & cor. Dimazzati-, 
dee 145. numer. 34. & fe f- ripeti t. 
m ree. dee. 154- num. 4}. verfie. (j 
in amnem eventum cnm feq. ufqu<_, 
ad fin. par. 8» Rota Fiorentina in 
Libar ne n. Mandati 45. Aprii. 1719. 
imm 68 tir. Anditorrb. Calderoni , 
$■ Piccinini verfie. », prò indubbia* 
,, to ceneodum ettet , quod Mandati 
„ praftnitio , Se expiratio ad fum- 
», mum ex prò» ime notatis, acetiam 
», ex tenore ipfo Litcrarum non es- 

», «T CL ARA , SED Y ALOE DUE' A >JM 

„ 4110 caso mandato» admìtut 

», tMTSRPRBV • TIO.N SM CONTRA MAN- 
», DA NT EM , QUI POTUIT LEG EM Sf2| 
», AXERTIUS IMCBRE CLAMORI SER- 
», MONE DECLARANDO SUA» VOUJN- 
», tatbm „ e nella dotta Relatione 
ftampata del di n» Maggio. 1764. 
in Caufa Morteli » e Bcnbampfa—. 
Jf. }6. avanti V JUufiriJfimo Sin. 
Auditore Paolo Filippo Baldigiani • 
Mancando pertanto qualunque col- 
pa del Procuratore, fi rende fu*, 
perdilo Pelame in attratto di qual 
grado di colpa fia tenuto il Man- 
datario , il quale noti è refponfa- 

bile. Ce non del dolo , e della 

lata «alpi , non mai della colpa 
leve , e molto meno della levijfi- 

ma , fecondo il Te fio in Leo. ii 

Contrattai x> in Leg. Coltra- 
Bibut 14. ff de rtg far. in Leg fi 
Procura! arem §. dolo autemff. Man - 
dati glofr. in Leg in re manda’ a 
il. verbo exatloCod. Mandai- Mo- 
lta. de Coni rati difput . 549. num. 
5. Onnai. de Contrai} tom z. tra fi. 
1}< di f pai. 44 de Mandato feti 5 
naia. 98» (f feq. Hunniut in Ency- 
clnped- far. par. 3. tic. IO num. 14. 
Pte Lue. de Tauri dife. 16. num. &• 
.1 ■ il 


Ree. Januen. dee. i. »um 8. Palm- 
allegai. |8. num* ZI & num. 59» 
Rota Fiorentina in Libarne». Man a 
dati !j. Apntif 1719. num. 71# fi 
JZ. avanti. gli Auditori Piccinini » 
e- Calderoni „ ivi ,, ad effcdlun» 

,, enim eoadenmandi’ MandacaritwiV 

,, requirìcur dolus, Cx la» culpa » 

„ neque fuificir levi» ,1 ET multo 
Il MtNUS levissiua , ad TcXtUm ilL^t 
,, Leg. igt. Molti ubi alferic id 
,, ette Rationi,& Juris reguli* con- 
„ fentaneum, pulcrc quoque Orma. et. 
a Et ad fummum tenctur Manda- 
,, tanus de lata, & levi culpa un- 
„ tura , procedendo cum opinione 
» magi» rigorofa Barsoi • £?c, „ 

Niente importando , che (i tratti di 
Mandatario con proevifionc , poi- 
ché oltre 1’ edere certo , che una 
tal cireottanza concorreva anche io> 
detta Libnrnen Mandati tra Mora 
ganti » e Gi f mondi , avanti gli A un 
dii ori Piccini ni, e Calderoni, in cui 
fi trattava' di un Mandato a com- 
prare certi Grani in Palermo da- 
to da un Negoziante Livorntfe» 
lì fupplica ad oflèrvare ,cbe ficco- 
ree il Mandato con provvifioae li 
regola eolie Leggi della Locazio- 
ne, e Conduzione delle Opere, a 
cui fi equipara , come dice il Alar + 
Cjuard. de far. Mtrcator. lib. I. eli- 
ti • de Socictat. (g Mandato num* 
6a» verfie. Mercede entra conftitu- 
,, ca incipit ette Locatio,& Condii** 

„ di io yy cosi a fimiglianza della Lo- 
cazione , e Conduzione , dfendo. ' 
fatto in grazia dell' uno, c dell* 
altro Contraente , non produci^, 
azione contro il Locatore dell' O-- 
pera, fe non per la colpa pura- 
mente leve , come colla feorta del-, 
le efprefle Leggi Romane fiabdi- 
fee il Cafareg. de Commerc. dtfen 
36. num. zi. t zz. , con cut con- 
cordano fafon. in Leg. prator Jf. 

P rat or aie num. 30. ff de edenJ*> 
Rot Romana in ree. decrf . 16. neo-., 
mtr. 8. par. iz. cor. Btcb dee- 6460 

num • 9. 
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rum. 9. Rota 'Fiorentina ter. Afa* 
qon.dccif. XIX. num. 15. # 10 , M 
Fiorentina R ota p erTex , j 

S ultim. cor. . >4, 
Al ub aiorio Uh- Mot. Itq. 
4 Bft 401. 

£ quantunque talvolta il Locatore . 
delle Opere lì a tenuto per la col- 
pa levidìma , ciò per altro ph>ce» 
de, noa già in forza di un’Azio- 
ne derivante dal Contratto della 
Locazione , e Conduzione , 
bensì In forza dell* Azione proce- 
dente dalla Le«ge Aquilia , come 
in punto fp lega il Card, de Lue. 
de Credit, dife. 18. numcr. 12, la 
9u.iic trarrà., e difponc fopra uucJ- 

U colpa leviffima, che cade in un 
fatto polìtivo, e che fi verifica^, 
m commi, tendo , e non già in una 
IcmpJjcc omiffione.o negligenza, 
fecondo ciò, che infegnano Pacion, 
de Locai. cap. 29. 44. De Lue. 

de Locai, dife. 7. aum . 4. Cyiact 


$• 


V olendo il Sig. Sampieri Avver. 
fario tenere a conto, ed agi- 
tare contro ja Ragione D’Ami- 
co di Napoli per il prcrefo inadem- 
pimento , e per la fuppofia trafgref- 
bone del Aj 0 Mandato , dopoché 
furono giunti i Vini in Livorno, 
deve ncccfliriamente fare una pro- 
va chiara, e concludentilfima del- 
la mfcrior qualità di detti Vini, 
che riguardi il tempo precede#* 

TS ALLA CON SEGNA , ed il T EM- 

TO preciso di quella , fecondo il 

Tclto in Leu. all ioni Redibitori a 
54 ' ff- de JEJilit. Edili, d in Leo. 
S ‘ a P u ‘ i i Cod. de Adi!,, alìion. 
He r molili ad Lopez glof. %. /. 66. 
par. s- lit. 3. num. 13. l’aulul. dif. 

55 - art. 4. zoz. Z03. Rox. 
deci/. 4^6. ir»/». 7. p ar . J4. reieu. 

di maniera che, mancando una pro- 
va di tal natura, j:he fcrifoa_ 


tontrov- 234. «in*. 9. J?o/. 

m Nuperrim. dee. 319. „ um . 7. £ g. 

. 2. i?«/. Fiorentina cor. Magan. 
d fc- a 11. num. 25- (Sf z6« con i con- 
cordanti riportati i« Lat crintn. Alo- 
lendini 29. Settembre 17, $6.. art. a. 
f-^ejja però ,fpl. 25, /* 

luflnjjima Sig. .W. C?,' 0 . A/ea/i. fi 
perciò ficcome qualunque allérta 
negligenza , che fi pretende nel 
cafo nollro d’ imputare al Man- 
datario non farebbe relativa a ve* 
run fatto pofitivo., e confiflento- 
1» committendo , ma’ al più potrei)* 
be verificarli in una colpa Jcvilfi- 
ma di femplice omilfione di non 
avere trafraello un Vino migliore a 
produrrebbe fempre un nuovo for>- 
damento per la pieniflima aflòlu- 
zione del Mandatario, fecondo le 
citate autorità , c in fpecie Ja det- 
ta Liburne a. Mandati 15. Aprili^ 
1719. num. 7 u feq. cor. Calde - 
roni y c Piccinini , 

in. 


per 1 appunto quel tempo preci- 
so, quando ancora folTe fiato gi u . 
ftificato pienamente, che i Vini fi 
folTero trovati, e riconofeiuti di 
inferior bootà nei tempo freccili. 
vo,e dopo il discarico loro iit 
Livorno, ciò nulla gioverebbe 4 
foftencre l’ intenzione dei Compra- 
tore Mandante; perchè da quello 
fiato, in cui i Vini trovati it frfr 
fero dopo il difcaricó feguitonc ne! 

Porto di Livorno , e cojì molti 
giorni dopo la confcgna fattane 
ai tre Padroni dei Ball imenei io 
Pozzuolo , non fi potrebbe argui. 
re con certezza indubitata quale 
fa d’ uopo al difegno della Parte 
Avverfa, che tali foflcro fiati an- 
cora nel tempo della detta Confe- 
gna , particolarmente dopo urne 
Navigazione di molti giorni , e- • I 
trattandoli di un genere di Mer- 

can- > Google 
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èanzia fragile dì natura fua, è log*' 1 „ Sì ipfc Emptor vide fibi reftitui pe- 
getta facilmente i patire , mentre' „ cuniam debet pùfle rtllituerc reto , 
è infallibile , s che il deceriòràméfti' ,, alias fi cam aon poteft redimere , 
ro,e il danno che : fcgue nfcflà co* 1 „ non poteft repeterc pecuniàm „ Ci- 
ti venduta dopo laconfegna'fidoH-’ rfjekoiitrov'.èii n. 37. e 38» Paulut. 
da in pregiàdrzfio del Comprato 1 - differì, leggio 55. art. 1. nùm. 150. 

re , giufta if Teflpr efpreflbi» Lefft e I53. 7 Wga Pender àzìon. marii im. * 

S* 3: /a prhe. C. de atfllil. cap. 87. rtolabìl. pag. mibi 367. 

« (fiori Card.' de Lue. de empi. dife. De feti, afe •eew'mere'. terrefir lib. 

8. »«nt. 6. Surd decif. ‘146^ ». 4. 1. r/»p. 13. »«m- 47. f?o/. Romana 

•verfie. et quod probandum fit Rota decif . : 64 • num 30- par. n. deerff 

deiif. 833. tiiim. 5. pari 4. diverf. 34 1 - "««• 6. par. 15. e aire//* 268. 

Dovrebbe ancori ‘il Sig- Avverfario num. 10. par. 18. ree. 

efcluderCjche l'afferta infcriorqua- Non prova il Sig 'Avverfario neflu- 
licà dei Vini non fia connaturale no di quefti ncccflarj eftremijan- 1 

alla fpecie , ed individuo loro da zi per parte noflra fi dimo!tra_> 

eflo prefccito , ed eletto , "giacché che tutti unitamente cofpiranoad 
il vizio connaturale alla Mércan- cfchtderc fa di lui pretenfione con* 
zia commefla , ingiuftamentc fi af- tro il Mandatario di Napoli nortro 
eriverebbe a - colpa del Mandata- Principale » 

rio , come avverte la Rot. in ree : Non prova di efiere fiato in grado 
dee. 119. num. 3. par 5. Rot. Fio- di rendere al Mandatario di Na- 
rentina apud Cafareg • de Commere. poli i Vini fped itigli , perchè que-' 
dife. 119. num. 6 u e concordano Ili furono a fua manza venduti iti* 
il V*lc»zncl. conf. 3. num. 41. (f Livorno, ed egli ne comprò una 
feq. al nam. 50. ver/ìe. nec in ube- partita, fegno evidente , che i Vi- 
riori , aut utiliori forma Beftacbiu. ni* Aon erano cattivi , ma beasi 

voi- 35* per tot. Cafareg de C.om - mercantili, c tali da efiere fmer* 

mere. dife. 119. num. feq fov. ciati, e da trovar compratori, Proe. 
de Conlraflib. Minor, glofs 17* ff. pag. 44 feq. • 

IO. num. 29 , e nella più volte Io- Non prova, che la prrtefa inferior 1 
data Liburnen • Mandati del dì 28. qualità dei Vini non fia connato-’ 
Settembre 1753» JT« 46- avanti i rale alla loro fpecie da eflo pre- 
Sigg. Auditori Soldani , e Marco feelta , perchè all’oppofto fi è di- 
Filippo Banfi ni . inoltrato dal Sig. D’ Amico, che 

E finalmente dovrebbe il medefimo la ftagione nel 1763* diede in_. 
i Sig Avverfario Compratore ad og- Pozzuolo Vini più inferiori dell* 
getto di avere un'azione efficace^ ordinario , come dal deporto di 
contro il fuo Procuratore di Na- cinque Tcftimonj in data di Poz* 
poli, efiere in grado di reflituire zuolo de' 22. Agofto 1764- • quali 
al medefimo tutti gli ftefli Vini atteftano „ come tutti li Vini fi 
impeditigli , affinchè poteffe egli ,, fanno in quella fudderta Città , 
penfare al fuo fullievo, e pren- „ fuo Teriitorio , e Diftretto , quan- 
dere quella foddisfazione , che na- „ tunque Vantaggiati , e per tìn^, 
ruralmente proviene dalla libertà ,, mezze Lacrime , fono di qualità 
di difporre delle cole proprie, co- ,, ordinaria , bafia , e di un colore 
me inerendo ai pratici principjdel ,, chiariflìmo , c fpecialmente quelli 
Commercio infegna lo Scaccia de „ della Raccolra fatti dello feorfo 
Commere. & 'Camb. quafi. 1. num . ,, anno 1763. che gli diede peggio- 
4. e num. 490. vr tfie. refiringe >, ivi' „ ri del confueto per Avere li Pa- 

„ dro- 


„ droni dei Territori di quella me* 
)> defima Città fatta detta Raccol- 
» ta qua fi prima del matterò per io 
>, continue fiurrafche , che face ra- 
» °o» ,, 

Non prova finalmente , che la pre* 
tefa inferior qualità dei Vini fia 
precedente alla Confcgna fattane 
allo flcflb Sig Sampieri, la quale 
feguì in Pozzuolo fubito che i Vi- 
ni furono confegnati ai Padroni , 
o fiano Capitani dei Baflimenti 
per condurgli a Livorno all'ordi- 
ne dello flelfo Sig. Sampieri , giac- 
ché trattandoli di Perfone alienti, 
c lontane la Confcgna delle Mer- 
canzie non fi può effettuare in al- 
tra forma , come precifamente in- 
fegnano Barici, in /. qui autem 44. 
Jf» Confliluerc unni. 2. vcrf. quarto 
nota ff. de conjìit peoni. F aber. in 
fuis Rational. d % Conflituere An- 
gel. conj. 44. num. I. Gratin» . di- 
fept. 5OO num. 8 ibique Carol An- 
ton- de Lue ■ num. li. vcrf. e con- 
trario Card. De Lue. de Empbyt. 
dife. 5. num 6. £} de credit dife. 
2 $• num. 9. IO verf. confequeo- 
ter Targa Ponderazioni maritim . 
cap. 81. § Inoltre verfìc. ,, freon- 
» do la Ragione Comune, confcgna- 
„ ta , che abbi il CommifTionato la 
„ Roba al Condottiere di conto, e 
„ rifico del Committente , ipfo Iure 
», fi acquifta il dominio a quello , 
,, e detto. Condottiere la riceve co* 
„ me Minif|tp di quello, a cui è di- 
„ retta », Cafateg. de Commerc. dife . 

j8* nurq. éf d‘fc ■ IJ7< n. 19. 
Più fortementp » perché il S'g D’ 
Amico fu anppra incaricato del No- 
leggio, tic’ BalHmenti , e della tra- 
fmilfione ,.def. Vini dopo avergli 
provyifti».nef qual cafo produca 
un me4*f|fW> f^:«o l’ effe re (lati 
qonfrgnafi;,i v l(iqi in Poxepolo , c 
refpcttivaipìjtnio Ricevuti dai Capi- 
tani.der, Baftipictni per confegnar- 
iS.in Livomp.jil $ig» Saitipieti , a 
cui furono tr^fujcflc le P oliai 4ì. 


Cari# , di quello eh# farebbe , fa 
fodero flati confegnati , e refpet- 
tivamente ricevuti dall’ iflcfiò Sig» 
Sampieri in perfona , come pun- 
tualmente decife la Rota Fiorente 
in Liburne n. Piperie j, Apr., 2659. 
§• Hi ne efl Lib. Mot « 124» a pag - 
125 „ ivi „ Ncque relcvtt, quod 
,, Capitaneus minime contra Kerk 
,, cum prxfatis del Rodo, fed Lon- 
,, dini cum Mercatore Vaudcput . 
,, Nam hic Mercator Vandeput Lo«-i 
„ dinenfis habebat Mandatmn emea- 
„ di prò DD. de Rubci* , ac eat 
„ tranfmittendi Liburumo prefitti» 
,, de Rubeis , quibus propterea vi- 
detur tradidide di #as Merce*, de 
,, perconfequcn* per Traditionem vii 
,, detur translatum Dominiuoi, ac 
„ podedio in diais de Rubci* vi*» 
„ tute dd. Literarum Onerationis » 
„ qui modus tradendi Dominiutn » 
„ ac PofTedionem frequen* ed ipter 
„ Mercatore* Rot. Genutnf. &c- 
Lo che fu bene anche conofciutodal 
Sig. Sampieri oiedefimo» ‘I quale 
reputandoti giullamente Padrone 
dei Vini nel tempo» che naviga- 
vano per Mare alia volta di Li- 
vorno fu follecito di fargli adìcu- 
rare , fegno evidente, che nel loro 
Trasporto per Mare fbpra di effi 
correva un Ri/ìct , che come è no- 
torio, è uno dei principali edfemi 
della propria Afluuraz ope fopra 
Mercanzie , e fenza di cui , noa. 
può la medefima celebrarli , come 
Lnfegnano Lecce n. de Jur. Mariti, 
cap. 5 num. 4 Cafareg. de Com- 
merc. dife. 17$. nurn. I, C 22 . COI» 
altri concordanti DD» riferiti tu 
L'burnen. Ajfecuralionum 28. Set- 
tembre 1750. art. l §• t6» if feq . 
avanti /’ Illufìrijjimo Sig. Ajfejfore 
Avvocato Cofano (Jlivclli • 

Stabilito pertanto, che la Confcgna 
dei Vini feguì in Pozzuolo , e che 
fino <1* allora navigaflèroa pericolo 
del Sig. Sampieri , dove è la prof 
va iche ibdòro ,<U inferipr qua- 
lità 
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lità prima della Conferita? e che 
non fieno deterioraci pofteriormen- 
te , cioè , o dopo il loro difcarico 
in Terra ferma in Livorno, ov- 
vero durante la Navigazione per 
Mare , la quale fuole ordina- 
riamente abballare, e diminuire la 
fona dei Vini i piu genero!!? co- 
me in punto offcrva il Rendell • de 
Via. vindcnt. ($ Vino fol. 44. ove 
parlando del Vino di Somma di- 
ce „ ViNA MARI DOMANTUR ,, t 
che generalmente il Vino „Sina- 
9, vigio tranfvehatur , flu&ibus ja&a- 
„ tum vi domita mitefcit ,, e par- 
lando della deteriorazione , che nel 
trafporto per Mare fegue dei Gra- 
ni, ed altre Merci, tanto per cau* 
fc naturali , quanto per frode dei 
Nocchieri , bene il Cyriae • controv • 
682- num. 36. „ ivi „ potuit mi- 
», feeri in itinere de aliotritico tur- 
», pi in navi „ Cafareg. de Com- 
mere» dife. 176, numer. 20. verfic. 
„ quo vero ad damnum , feu ava- 
„ riam , id procedere potuit in 
», itinerb maris „ Loccen . de Jur. 
Marittim.lib.g.cap. 5. Jf.fin. Mar- 
quard. de Jur. Mercator. lib.lcap. 
io. num. 26- e cap. 13. numer. 49- 
Cepparci I. refolut. FiJ'eal. 15}. nu- 
mer. 8. in Liburnen ■ Ajfecurationit 
30. Oilobrit 1700. Jf. I 2. feqq. 
cor. bon. mein . Priore Didaco Lo- 
pez de U-ooa e Robortdo , e preci- 
famence parlando dei Vini , benilfi- 
moil Leìfer. Jmf Geòrgie, lib • 3 cap. 
IO. de Tuberà . Vinaria numer • 19. 
,, ivi ,, Non tantum autem Oe- 
„ nopolas, fed & Vedores,flc navi- 
,, cularii huius nequmx haud igna- 
,, ri > Vinum corrompere, vel prò 
„ eo Dolila clanculum extrado 
,, Aquam immittere folent „ • 
Certamente leggendo tutto il Pro- 
celle) , non è dato il trovare una 
tal prova, anzi fi vede provato per 
parte del Sig D’ Amico , che quan- 
do Egli fece caricare fopra i Badi- 
mene! i Vini in Pozzuolo, quelli 


erano di buona qualità , fenza al- 
cun (ito di muffa , nè ombra di 
torbo, e con i Furti, e Val! adac- 
tatilfimi , come dall’ Accertato di 
fei Teftimoni , di buoniilima fama, 
c nartcici efiftente in Proc. pag. 6 z. 
terg. recognito , e confermato giu- 
dicialmence dai medefimi Proceft. 
pag . 120. & feqq. , e che per la 
verità, e con loro giuramento de- 
porterò ,, come avendo alfirtito a 
„ ricevere, caricare, e ftivare li Vi- 
,, ni , che d’ ordine del Sig. Don 
,, Domenico D’ Amico furono com- 
,, prati dal Sig. Don Giovacchino di 
,, Donito di quella predetta Città , 
,, e rtuo Ditlrecto , ed ivi caricati 
,, porzione verrto il mele di Gennaio 
,, (opra il Bartimento di Padrone 
,, Felice Cappielli ; porzione verrto il 
„ mele di Febbrajo l'opra il Balli- 
,, mento del Padrone Ignazzio 
„ Mazzola in quello corrente 
», anno 1764- , li fuddetti Vini 4 
,, non avevano prcrto alcun fico di 
,, muffa , nè avevano ombra di tor- 
,, bo , come pure avendo efanrina- 
,, ti i furti , ove fi riporterò detti 
,, Vini fi ritrovarono tutti proprj 
,, detti Furti , cd adaccaeirtimi , e 
„ perciò non potevano prendere i 
„ Vini detto fito di muffa , o di 
„ qualunque altro difetto,, , non., 
vi clTcndo dubbio, che tali Tetti- 
monj , meritino una pienirtima fev 
de, x) perche depongono di fatto 
proprio, Caflrenf. confi 109. num. I. 
verf. Jed bie Rot • cor. Mantic. de- 
f*b 4» > (d i” recene, 
decif. 13. num. 4,, & cor. Laccete . 
dccif.lliq. num. 8. , Se cor. Falco- 
ver eie. de Gabella deeif. 2. num. 
7., e di una corta partita , e trat- 
tata per loro mezzo , Tbomat. decip 
12 r. num. 15. Bertaccbin. vet. 84. 
num- 5. Rot. Januen. decif. tji. num.' 
4. 5 6 - Bel moni, decif. 59. num. ijf, 1 
e 14 Rot. pofl Card de Lue. de 
Tejiam. decif. 38» num><)6 Cafareg • 
de Commerc. dife. 140» num 4. e 5. 

sì 

Digitiz 


si perchè fono conformi , e fono 
affidici dalla difpofizione della Leg- 
ge , fecondo la quale fi prefume , 
che le Mercanzie venduti: follerò 
di buona qualità nel tempo della 
Joro onfegna , come avvertono Ma- 
fcard. de Prpbationib conci ufi, 6 ifi. 
num- I- e z. Barbo / • in Leg- 3. 

4. CW. z/e AL.iiht, aljionib. Capon. 
controv- 57. num. 4. in fin. Panini, 
differì. Legai, yó- art, 4 num- *04. 
Vef pigiar, de Émption. eonfnlt, lj. 
»»»»■ I , éf confili ■ 18. num. f. Pe- 
reira dee- fiufi.an.jy num- JJ- i?or. 
Romei- dee. 833. num • 5. por. 4» 
Piverfor, 

Nè per 1' effetto, di CU' fi ragiona puoi’ 
far? il mimmo grado di prova la 
Relazione dei Signori Maggi, o 
Otronclli fatta a Iltanza del Signo- 
re Avverfarip ,da eiTo efibita negli 
Atti , ed elidente fi» proc . p«»g 33, 
& feqij-, non fidamente, perché 
efla non fu approvata dai Signori 
Confoli di Mare di Pifa , c perché 
fu fatta fenza deputare il Curato- 
re , nè cerziorare , e citare , nè il 
Signore D’ Amico Adente , nè Per- 
fona legittima che lo rapprefentaf- 
fe , quantunque del di lui pregiu- 
dizio principalmente fi trattalle p 
contro i più noti principi dello Iti- 
le Giitdiciario vegliante nei Tri- 
bunali Mercantili della TTofcana , 
di cui la Rot. Fiorentin- apprefioil 
Palm, nep dee. 349 num- 14- e 25- 
Ver/ic, fed infuper Cafereg. de Com- 
mere- dife. 29 6. num, 30. , e } i, tomy 

Ma molto più , perchè la medelima 
Relazione , fu fatta confrontando , 
e paragonando con 1 Noliri Vini 
»N Vino di quamta’ incognita » 
che npn fi è mai provato Exadver- 
fo, come fi dovea provare, chc^ 
fulle mezza Lacrima , né Vino 
Vantaggiato di Pozzuolo ; E final- 
mente , pèrche quando anche noi» 
nnlifalTero cbntfo detta Perizzia 
tali foftiflìme eccezzioni , ballereb- 
be per non fame alcun czfp il fu- 


ló riflettere, che dà efla puoi fola 
dedurli la qualità dei Visi dopo là 
N avigazzione , e dopo il loro ar- 
rivo in Livorno, ma non inai lo 
flato antecedente circa la loro qua- 
lità in Pozzuolo nel tempo pred- 
io della Tradizione fattane al Si- 
gnore Avverfario Compratore, teui- 

? o in cui i Periti non veddero i 
ini , e perciò non né potevano 
neppur volendo giudicare , fecondo 
la Teorica dell* Angel, in Leg. 2. 
num, 7, C od, de refein. venda di 
cui il Spcein. Jun, tonfi 6 2- num. 4, 
Ì3 fietj. Lib- J. Ciri ac. controv- fit. 
num, 4- la Rota Fiorentina in Cor- 
fonti. De/raffationum fnper ajferfit 
Mel/oramentit 14- Settembrit 173 j. 
ST.cx pradiéfit cor.bo.Mem • Donino , 
Auditore Marzio V ent urini , tempo 
in cui i Vini pattarono in pie- 
no Dominio del Signore Sampicri 
Compratore, e tempp,in cui co- 
minciarono ad eflcre totalmente a 
di lui pericolo, eflendo certo, di 
Ragione , che l’inferior qualità 
della Merce fi prefittile che non prce- 
fiflefle al tempo del Contratto , , 
ma che fia fopravveouta dopo, di 
maniera, che chi pretende incon- 
trario debba pienamente , e con- 
cludentemente provarlo , Baxbof. 
in Leg. 3* num. 4. C- de Editici. AH- 
Ma f card, de probat, concia fi filli, 
num i, e 2, Go-nez var, refiol, Lib. 

2. tir. 2 num, 49- verf. Addo (amen 
Capon. controv ■ 37- num 4. in fin, 
Vefipignan, de Empi- confiniteli nè 
l , , ($ confini 1. 18. nnrn !• Per ar- 
dici fi, Lnfiaai- 74 - nan- II- Rote 
833- »*>». 5* par. 4. diycrf, con al- 
tri addotti dal Panini, differì 6f, 
art. 4. num ■ 104. 

Nè deve palladi fotto filenzio in^— 
maggior riprova del nofiro adun- 
co l’inconcludenza dei pretefi dir 
fetti , che i Periti fuddetti ottcr- 
varono nei Vini, dei quali fi trat- 
ta, Perchè la qualità molto ordi- 
naria, balla, e di color cbiariift. 



mo, come qualità connaturale ai 
Vini di Pozzuolo dell’anno 1763. 
fecondo le prove addotte in Proc . 
pag. 60. terg» c pag. 6i. non può 
dare giufto motivo al Committen- 
te di tali Vini in fpccie per re- 
clamare contro tali qualità e ffen- 
ziali ad una fpecie da erto nomi- 
natamente prefcelta , come appari- 
le dall’ altro Deporto di Tetli- 
monj ertrtcntein Proc. pag. 205.1. 
dato per recognico Exadv. Proc. 
pag. zìi. t. ove li acte'ta ,, come 
} , li fuddetti Vini fono itaci da noi 
„ aggiurtati fopra delii fuddetti tre 
3 , Battimenti , quali da noi ancora... 
y, fono itaci ben’ anche gultati,eaf- 
y, faggiati , che 1’ abbiamo ritrovaci 
yy eifcre vere mezze Lacrime di quc- 
yy iti contorni , e che nei prezzi è 
iy (tato trattato il fuddetto Illuftrifs. 
>, Sig. D- Domenico affai dolcemen- 
3 , ce, tanto vero, che dopo le fud- 
y, dette fpedizioni,e imbarco ,aven- 
y, done fatte compre altri Merca- 
y, danti in quella Città di detti Vi- 
y, ni , e delle itcffe qualità , i quali 
y, han pagato il corto de' medcfimi 
„ Vini fino a Ducati trentuno e_, 
y, mezzo il carro di primo prezzo. ,, 
Rifpetro poi all’ altra eccezzione di 
cffere alcune Botti dei Vini in_, 
controverfia con fito di muffa, e 
di color torbo, non vi ha dubbio , 
che il fico 'di muffa , che fu of- 
fervato in quattro fole Botti po- 
tè effer beniilìmo contratto nel- 
la Diva dei Battimenti nel tempo 
della Navigazione , come ha depo- 
rto Vincenzio Spago Molo uno dei 
Tcftimonj indotti incontrario nel- 
la rifpofta all’ Interrogatorio Se- 
rto in Proc. pag. 79. 

E quanto al color torbo gli fteifi 
Periti conobbero , che era un di- 
fetto fopravvenuto al vi no nel vi- 
aggio per avere ufata la frafe di 
ejfer divenuto, colla quale vennero 
a lignificare di non avere creduto, 
che forte tale nel tempo della ca- 


ricazione , come appunto fappia- 
mo, che non era con alcun difet- 
to dal Deporto dei Tertimonj in- 
dotti dal Sig. D’ Amico da leg. 
gerii in Proc. pag 62. e pag. 120., 
ai quali tanta maggior fede deve 
preftarfi , in quanto che ognuru. 
fa non poteri! la qualità dei Vi- 
ni rettamente giudicare dal loro 
colore, come dopo il Bartol. dc_, 
Tejlibut in verbo Vinum , & verb • 
verf Vini, ofserva il Rendell . </«_, 
Vindcm ■ tìf Vino lit. quando agere 
fot. 72. §• Ejlque notabile verfte. non 
proba 1 Tcjìis dicent quia vidi! co- 
lorem , perchè il colore nei Vini 
talvolta fi cangia dai Venti ,come 
ofserva lo ftefiso Rondella alla pag. 
4 j. §• Quamvit affermando coll' 
autorità di Galeno , e di Ateneo , 
che ,, ad Colorcm hunc,vel illuni 
,, nonnihil Ventorum flatus confcr- 
„ re „ e nel Sommar, atterta , chj_, 
,, ex Venti* Color in Vino mutatur „ 
Surtirtono dunque nel fuo pieno vi» 
gore i tre validirtimi fondamenti 
della nortra difefa, ciafcuno de i 
quali fcparatamente confidcrato , 
Balta per decider la Caufa contro 
il' Sig. Avverfario. Il primo cioè, 
cheti tratta di un Mandato di pu- 
ro fatto diretto a comprare una_, 
fpecie di Vini determinata , e fcel- 
ta dal Committente. Il fecondo , 
che non cotta in alcuna maniera-, 
di qualfivoglia benché minima col- 
pa del Mandatario. Il terzo, che 
non fi moftra , che i Vini avcfse- 
ro l’afserta, e non provata infe- 
rior qualità nel tempo della loro 
confegna : Onde è , che in quelle 
circoltanze con più certa fperanza 
fi confida di ottenere dalla fiam- 
ma integrità, ed eminente Dottri- 
na dei Sapientiflimi Sigg. Giudici 
la plenaria afsoluzione della Ra- 
gione D’Amico di Napoli no(tra 
Principale , poiché dovendoti nel- 
le quettioni rifguardanti il Man- 
dato attendere principalmente la 

Buo- 


